
 

Corso di Laurea magistrale (ordinamento ex 
D.M. 270/2004) 
in Economia e Gestione delle Arti e delle 
Attività Culturali 
 
Tesi di Laurea 
 
 
 

Il Teatro amatoriale in Italia: il 
caso specifico di F.I.T.A.  
 
 
 
 
Relatore 
Ch. Prof. Bruno Bernardi 
 
Correlatore 
Ch. Prof. Federico Pupo 
 
Laureanda 
Margherita Sandri 
Matricola 828484 
 
Anno Accademico  
2015/2016 



 



3 
 

INDICE 

 

 

 

INTRODUZIONE  p.5 

   

CAPITOLO I Cos’è il Teatro amatoriale e come è organizzato p.11 

 I.1 Breve storia del Teatro per passione p.11 

 I.2 L’unità base del Teatro amatoriale (e non solo): la 

Compagnia 

 

p.16 

 I.3 Le federazioni teatrali p.19 

 I.4 L’agibilità ex Enpals p.21 

 I.5 Essere no profit pur essendo privati: la grande 

sfida 

 

p.22 

 I.6 Il pubblico p.23 

 I.7 La socialità di questa forma artistica p.25 

   

CAPITOLO II Il caso specifico di F.I.T.A. p.31 

 II.1 Origini della federazione p.31 

 II.2 La struttura p.32 

 II.2.1 Intervista con il Presidente nazionale 

Carmelo Pace 

 

p.40 

 II.3 Il comitato regionale: il caso del Veneto p.44 

 II.3.1 Intervista con il Presidente F.I.T.A. 

Veneto Aldo Zordan 

 

p.48 

 II.4 Il comitato provinciale: l’esempio di Treviso p.56 

 II.4.1 Intervista con la Presidentessa 

provinciale Biancamaria Dozzo 

 

p.57 

   



4 
 

CAPITOLO III Il caso della Stagione di Prosa di F.I.T.A. Comitato 

di Treviso 

 

p.63 

 III.1 Gli spettacoli e i generi p.64 

 III.2 Criteri di scelta p.69 

 III.3 Il concorso “Vaina Cervi” p.70 

 III.4 Dati su pubblico e incassi p.71 

 III.5 Il nuovo comitato (2012) e la nascita dei nuovi 

progetti 

 

p.74 

 III.6 Bilanci generali della Stagione di Prosa p.78 

 III.7 Indici di oneri e proventi p.87 

 III.8 Nuove idee per la crescita p.90 

   

CONCLUSIONI  p.93 

   

APPENDICE FOTOGRAFICA p.95 

   

BIBLIOGRAFIA  p.103 

   

RINGRAZIAMENTI p.105 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5 
 

INTRODUZIONE 

 

 

 

 

 

Il Teatro è un'arte che affonda le sue radici nella socialità, socialità 

che si  esprime in maniera duplice in quanto la ritroviamo sia 

nell 'affiatamento di una Compagnia nel momento in cui si  costituisce 

tale (come fece nel lontano 25 febbraio 1545 con atto notarile la 

Fraternal Compagnia  a Padova, la più antica Compagnia testimoniata 

da un documento di fondazione ufficiale 1) organizza una 

rappresentazione e la porta sul palcoscenico, sia nella massa di 

persone che, uniti  dal comune intento artistico smettono i  panni di 

individualità e assumono le vesti  del pubblico. Questo crediamo sia 

l 'assioma che dobbiamo tenere a mente quando ci si  addentra negli 

studi sul Teatro -sia che si tratti  di Teatro “professionale” che 

“amatoriale”- ed è quindi l 'orizzonte su cui abbiamo orientato la 

nostra ricerca.  

Nel presente lavoro di tesi magistrale abbiamo innanzitutto 

analizzato quelle che sono le differenze preponderanti tra le due forme 

di Teatro sopra citate che prendono la loro connotazione proprio se ci 

si sofferma ad analizzarle il  solo versan te economico: è amatoriale 

l 'attore che realizza un prodotto artistico sfruttando il tempo libero 

che un normale lavoro lascia per il solo amore del Teatro; è 

professionista chi realizza la stessa cosa facendola diventare anche la 

sua fonte di sostentamento; visto da questo versante non vi sono 

differenze sul livello finale dell 'esperienza teatrale.  

Siamo partiti quindi con una breve analisi storica del fenomeno 

                                                           
1
  http://mattinopadova.gelocal.it/padova/cronaca/2015/02/25/news/quel-25-febbraio-quando-nacque-in-citta-la-

commedia-dell-arte-1.10934758. 
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“Teatro amatoriale”, vedendo come i primordi siano ravvisabili  già 

nell 'età antica, arrivando fino ad oggi dove la società occidentale così 

come è per noi strutturata ha portato a dover regolamentare e in un 

certo qual senso “inscatolare” il fenomeno.  

Abbiamo successivamente affrontato il tema dell a Compagnia 

teatrale e della sua organizzazione intrinseca per inserirla poi 

all ' interno delle varie Federazioni teatrali  che nascono ed esistono 

essenzialmente per tutelare e aiutare a render più strutturato il  Teatro 

amatoriale; tutto ciò aiuta anche a proteggere le Compagnie dalle 

incombenze e pericoli de lla burocrazia qualora non si facciano le cose 

secondo i regolamenti di legge.  

Dopo aver quindi analizzato a fondo le varie Federazioni (in Italia 

ne troviamo cinque: F.I.T.A. , Federazione Italiana Teatro Amatori; 

U.I.L.T. , Unione Italiana Libero Teatro; CO.F.AS.,  Compagnie Filo 

Associate; T.A.I. ,  Teatro Amatoriale Italiano; FEDER.G.A.T. , 

Federazione Gruppi Attività Teatrali) ci siamo resi conto di come 

questo non sia assolutamente un fenomeno marginale ma che anzi 

coinvolge una schiera importante di attori  per passione (siamo 

sull 'ordine delle trentaseimila persone), che non si ferma soltanto 

all ' interno dei confini nazionali (abbiamo visto come attività identiche 

a questa esistano sparse in tutto il mondo), che hanno come obiettivo 

la ricerca della qualità  e del valore culturale di quest'Arte. La per 

nulla marginale entità del fenomeno produce degli effetti consistenti  

anche in termini di ritorno economico sia per lo Stato che per la 

società tutta: l 'esempio dell ' I.V.A. ogni anno versata nelle casse 

dell 'erario è luminoso (siamo nell 'ordine della decina di milioni),  

senza contare l ' indotto che ogni singola rappresentazione comporta 2.  

Successivamente siamo stati portati ad addentrarci all ' interno di una 

delle Federazioni sopraddette, la scelta di F.I.T.A. è s tata facile in 

quanto, data la sua organizzazione sul territorio e la sua dimensione 

                                                           
2
  Cfr. Intervista al presidente regionale F.I.T.A. Veneto p. 48. 
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(raggruppa circa millecinquecento Compagnie per un totale di 

ventimila persone iscritte) risulta essere la struttura più vasta per la 

tutela e la valorizzazione del Teatro amatoriale italiano. Ci siamo 

perciò soffermati sulla sua struttura capendo che essa è stratificata a 

vari livelli:  un comitato centrale con sede a Roma, un comitato 

regionale per ogni regione e tutta una serie di comitati provinciali 

nelle provincie con più alto tasso di presenza di Compagnie iscritte, 

un referente (chiamato “fiduciario”) in quelle provincie con minor 

presenza di associazioni artistiche; tutto ciò permette una capillarità 

sul territorio che altre federazioni non hanno. I singoli comitati sono 

stati  così analizzati , capendo quali  sono i  compiti  e le proposte che 

vengono dai vari l ivelli,  per i livelli  più bassi rispetto a quello 

nazionale abbiamo preso un singolo comitato come esempio: a livello 

regionale abbiamo scelto il Veneto (il primo in Italia che, con le sue 

duecentocinquantasei Compagnie, detiene da solo il 18% dell ' intera 

F.I.T.A. nazionale) e per quanto concerne il  provinciale ci siamo 

soffermati su l 'esempio “di casa” e cioè il  comitato di Treviso del 

quale abbiamo analizzato le funzioni,  il  numero di Compagnie presenti 

e quali sono stati i criteri  di crescita negli anni.  

Durante l 'analisi  dei dati  e la loro stesura ci sono rimasti  dei dubbi 

che abbiamo voluto dissipare parlando direttamente con i protagonisti: 

se è vero che il Teatro amatoriale è un fenomeno così evidentemente 

non marginale è altrettanto vero che esso non è mai stato (o per meglio 

dire è stato fatto in maniera molto effimera) studiato secondo criteri di 

scientificità, ciò comporta una penuria molto grave sul fronte  delle 

fonti  cui abbiamo sopperito intervistando direttamente le personalità 

più importanti  a tutti i  livelli  (e cioè il presidente nazionale, quello 

regionale del Veneto e la presidentessa provinciale di Treviso) 

ponendo loro anche domande di carattere molto tecnico sulla gestione 

dei comitati loro affidati;  ne sono emersi importanti  riflessioni sui 

cardini fondanti tutto il sistema e cioè la socialità e l 'aggregazione, 
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sull ' importanza dell 'aspetto economico per la gestione del comitato e 

per la realizzazione dei progetti . Tramite le vive parole di questi soci 

prestati  all 'organizzazione abbiamo potuto assaporare un piatto a base 

di desiderio di qualità sempre maggiore e di persone con la stessa idea 

comune di Arte e di Cultura che assurgono ad un sempre ma ggior 

riconoscimento da parte delle istituzioni e del teatro “primario”, a 

contorno di tutto questo l 'aspetto economico, sempre vivo e presente 

che, se è vero che non dovrebbe essere di vitale importanza per 

un'associazione no profit ,  diventa tale quando a  fine anno permane la 

necessità di stilare il bilancio. È indubbio che mantenere un alto 

standard qualitativo passi dal mantenere un'adeguata  organizzazione 

che comporta degli oneri che devono essere -ovviamente- onorati, alla 

stregua di una qualsiasi società.  

Prese queste ulteriori premesse abbiamo cercato di dare delle 

possibili soluzioni ad un evento specifico e cioè la “stagione di Prosa” 

organizzata annualmente (da più di trent'anni) dal comitato di Treviso 

F.I.T.A. tra ottobre e dicembre. Dapprima siamo  partiti  studiando la 

struttura sia a livello artistico (per capire se fosse possibile 

intravedere delle tendenze in particolare riferendoci ai generi più 

amati dal pubblico) che finanziario (analizzando quindi i bilanci dal 

2005 al 2015, per vedere se ci fossero costanti e/o punti di 

forza/debolezza in relazione sia al prodotto offerto al pubblico sia alle 

richieste delle singole Compagnie e in relazione all ' introduzione della 

contribuzione privata per sopperire alle mancanze del pubblico). Passo 

successivo è stato quello di integrare questi dati  con l 'analisi  dei 

progetti nati dal 2012 e attuati  con lo scopo di dare nuovo lustro e 

nuova linfa finanziaria al comitato di Treviso.  

Ultimo passaggio è stato quello di indicare noi delle possibili strade 

da seguire per una sempre maggior crescita dell 'evento, strade che non 

potranno prescindere dalla qualità del valore artistico offerto, se 

l ' intento rimarrà quello di aumentare il  suo bacino d'utenza, cercando 
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al contempo di “formare” un pubblico nuovo.  
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CAPITOLO I 

Cos' è il Teatro Amatoriale e come è 

organizzato 

 

 

 

 

I.1. BREVE STORIA DEL TEATRO PER PASSIONE. 

 

«Recitare probabilmente è una spinta insopprimibile per l'uomo di 

qualsiasi condizione. Ci sono momenti in cui l'individuo si trova nella 

necessaria condizione di interpretare personaggi diversi dal proprio e di 

proporli a ascoltatori improvvisati e occasionali. […] la trasformazione 

mimetica è un elemento ritornante nella vita di un uomo.»3 

 

Da sempre è insito nell 'essere umano il  desiderio di trasformazione 

e cambiamento, desiderio che spesso si esprime attraverso gesti e 

attività che hanno come secondo stadio quello di dover indossare una 

maschera sociale che porti  l ' individuo ad essere "altro da sé". Il  Teatro 

è sicuramente quel tipo di esperienza artistica che può permettere al 

soggetto di smettere i suoi panni per un determinato lasso di tempo e 

di indossarne degli altri (magari cuciti proprio su misura) 

sperimentando al contempo una pluralità di alternative, tutto questo è 

possibile farlo pensando al Teatro come “gioco”.  

Riteniamo che un punto di partenza interessante su cui poter 

ragionare è proprio quello della semantica: il  termine interpretare, 

nella grande maggioranza delle lingue, viene ricondotto all ' idea del 

“gioco”: in inglese troviamo il verbo to play ,  in francese jouer un 

                                                           
3
 SANDRO MERLI, SILVIA ORTOLANI, Fare l'attore, Roma, Gremese, 1998, p.166. 
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rôle ,  in tedesco spielen ,  com'è possibile quindi fare del mercimonio 

sopra un'attività ludica? Questo è senz'altro il  punto di partenza per la 

crudele condanna nei confronti dei giullari  e dei comici che la Chiesa 

ha perpetrato nei secoli.  

Nella storia però sono molti altri  gli esempi di esperienze teatrali 

fi lodrammatiche o amatoriali , permettendoci una considerazione è 

facile pensare come il Teatro sia nato proprio da esperienza volontaria 

e non da attori che hanno scelto l 'arte  come loro mestiere.  

Nella Grecia antica, ai  tempi di Eschilo e di Aristofane, il  coro era 

formato esclusivamente da persone del popolo che si prestavano ad 

accompagnare lo spettacolo , il Corifeo ,  invece, colui che era chiamato 

a coordinare questa massa, era un professionista; già dall 'alba dei 

tempi possiamo notare come questa commistione tra professionale e 

amatoriale fosse ben radicata nel Teatro4 che era visto come un'attività 

di t ipo religioso.  

Se vogliamo allontanarci dall’abito religioso, per mantene re 

solamente quello del gioco, dobbiamo, facendo un salto temporale di 

diversi secoli,  riferirci solamente alle nobili  genti che si dilettavano 

attraverso la pratica teatrale : un esempio illustre di amatoriale 

settecentesco fu il  Marchese Francesco Alberga ti Capacelli , bolognese, 

che nella sua villa di Zola Predosa si dilettava a mettere in scena 

commedie con i suoi nobili amici;  le commedie erano scritte per 

l 'occasione niente meno che da Carlo Goldoni 5 che in prima persona 

definisce il Teatro del marchese «un piccolo teatro di dilettanti» 6.  

Altro importante esempio, più tardo di circa un secolo, fu la 

Compagnia teatrale fondata dal duca di Meiningen, fondamentale dal 

punto di vista storico non solo perché ad essa si può far risalire la 

                                                           
4
 Cfr. VINCENZO DI BENEDETTO, ENRICO MADDA La tragedia sulla scena. La tragedia greca in quanto 

spettacolo teatrale. Torino, Einaudi, 1997/2002, in particolare pp.243-247. 
5
 Cfr. CARLO GOLDONI, La serva amorosa, a cura di Paola Daniela Giovanelli, Venezia, Marsilio, 2007, 

p. 66. 
6
 IDEM, Memorie, a cura di Paolo Bosisio e Paola Ranzani, Milano, Mondadori, 1993, p. 525. 
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nascita della regia teatrale7 ma sopratutto per la sua organizzazione 

interna: era formata interamente da attori non professionisti , 

fortemente improntata ad un'organizzazione di stampo militaresco 

dove le gerarchie erano assolutamente rigide e dove si cercava di 

evitare che gli attori  e le attrici potessero “imparare” gli  stravizi tipici 

del mondo artistico (ritardo alle prove, mancanza di nerbo nelle 

stesse, tendenza al divismo). Per evitare tutto ciò il  duca, oltre 

all ' impostazione sopra citata,  faceva in modo che si cambia ssero i  

ruoli  tra di loro nello spirito che successivamente fu proprio di 

Stanislavskij «oggi Amleto, domani una comparsa» 8.  

In epoca più recente furono gli  stessi r iformatori teatrali  a lavorare 

con attori non professionisti , la ragione era molto semplice  e cioè 

quella di avere delle menti “vergini” (non forgiate cioè dai 

meccanismi accademici) per poter creare e rendere utilizzabili le 

teorie, l 'esempio più interessante è proprio quello di Stanislavskij,  

famoso per il  suo “metodo” della reviviscenza 9.  Anche lui per evitare 

di sperimentare le sue teorie con attori già viziati dall 'accademismo e 

dal mestiere si affidò ad attori amatoriali.  

 

«La verità è che i signori autori drammatici, professionisti del teatro, 

son tutti rimasti fermi a quella beata poetica del naturalismo, che confuse 

il fatto fisico, il fatto psichico e il fatto estetico in tale graziosa maniera, 

che al fatto estetico venne a dare (almeno teoreticamente, poiché in 

pratica non era possibile) quel carattere di necessità meccanica e quella 

fissità che sono proprie del fatto fisico.»10 

Nel breve testo appena citato è Pirandello a parlare e a scagliarsi contro i 

“professionisti del Teatro”. 

                                                           
7
 Cfr. ROBERTO ALONGE, Il teatro dei registi, Roma-Bari, Laterza, 2006, pp.85-99. 

8

 Cfr. MARA FAZIO, Lo specchio, il gioco e l'estasi, Roma, Bulzoni, 2003, pp. 23-47. 
9
 Cfr. ROBERTO ALONGE, Nuovo manuale di storia del Teatro, Novara, Utet, 2008, pp. 234-241. 

10
 LUIGI PIRANDELLO, in «il Messaggero della Domenica» del 30 giugno 1918, cit. in LUIGI 

PIRANDELLO, Saggi e interventi, a cura e con un saggio introduttivo di Ferdinando Taviani e una 

testimonianza di Andrea Pirandello, Milano, Mondadori, 2006, p.739. 
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Fin qui abbiamo accennato ad esempi “illustri” di di esperienze 

amatoriali,  ma il nostro focus vuole essere un altro. Le Compagnie di 

dilettanti come oggi le conosciamo derivano direttamente delle 

esperienze novecentesche sorte sul tutto il territorio italiano dopo il 

1923, anno della legge 692, che limitava l 'orario di lavoro ad 8 ore 

massime nell 'arco della giornata. Il  tempo libero che si  è venuto così a 

creare fu in un certo qual senso aiutato ad essere gestito dall 'Opera 

Nazionale Dopolavoro (OND) prima, e dopo la caduta del regime 

fascista,  dall 'Ente Nazionale Assistenza Lavoratori (ENAL); entrambi 

gli enti si  prefiggevano lo scopo di promuovere un sano e proficuo 

impegno delle ore libere dei lavoratori con iniziative dirette a 

sviluppare le loro capacità morali,  fisiche e d intellettuali .  

È in questo contesto che si sono costituite ed hanno operato le 

prime Compagnie amatoriali,  che all 'epoca erano tutte definite come 

GAD (Gruppi d'Arte Drammatica); è lo stesso contesto ad aprire la 

strada alle Federazioni,  in primis F.I .T.A. (Federazione Italiana Teatro 

Amatori, 1947) 11.  

Si è assistito ad un profondo cambiamento negli ultimi due decenni, 

se inizialmente era appannaggio delle categorie sociali medio -basse 

che lo util izzavano come riempitivo del tempo libero oggi è cresciuto 

diventando un modo culturale di impiegare il tempo molto apprezzato 

anche dalle categorie sociali medio-alte, le ricerche effettuate dalle 

Federazioni sulle posizioni lavorative dei propri iscritti hanno notato 

un decisivo aumento della percentuale di laureati,  insegnanti e 

professionisti nelle fila delle Compagnie. È importante sottolineare 

come «il teatro amatoriale italiano è stato fucina di talenti poi passati 

con successo al professionismo. Tra gli  altri possiamo ricordare Gino 

Cervi,  Paolo Stoppa e Glauco Mauri 12.» 

Altri esempi potrebbero essere molto pertinenti ma non è questo il 

                                                           
11

 Cfr. PAOLO GIACOMINI, Storia della Fita, in «Servoscena», ottobre 2007, 

  pp.14-15.  
12

  CARLO MONTI, Più cultura per essere imprenditori, in «Temposport», anno 11, n.35, ottobre 1990. 
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luogo adatto per analizzarli , tradirebbero sicuramente la nostra idea di 

breve accenno storico, basti aggiungere che ovviamente al giorno 

d'oggi le esperienze di Compagnie di attori dilettanti sono numerose e 

ben radicate non solo nel nostro paese ma in tutto i l mondo (l 'esempio 

più famoso forse sono i  Community Theatres  americani in cui è reso 

manifesto il  concetto di Teatro fatto dalla comunità per la comunità) , e 

spostano il  grado di separazione delle due categorie solo sul versante 

economico: professionista è colui che vive di questo lavoro, 

l 'amatoriale invece lo prende come mero esercizio di passione, non per 

questo però il  risultato che ottiene deve essere meno “professionale” 

di quello dei suoi colleghi retribuiti.  Interessante in questo senso è 

l 'opinione di Battaglion:  

 

«Tra teatro amatoriale e teatro di mestiere non esiste una differenza 

sostanziale: se professionalità significa diligenza e studio essa è pari 

nei dilettanti e nei professionisti. Sul piano etico la differenza non 

esiste; infatti il filodrammatico sceglie il teatro come motivazione 

psicologica di autorealizzazione, di cultura, di completamento, di 

inserimento sociale, senza dipenderne economicamente, invece il 

professionista opera una scelta di vita interamente consacrata al 

teatro e necessariamente collegata alle remunerazione. Quindi il 

filodrammatico dedica al teatro il proprio tempo libero, ma questo 

non deve significare leggerezza, disimpegno, scarsa responsabilità, 

anzi proprio le premesse di libera scelta pongono il filodrammatico 

nelle condizioni di poter perseguire finalità spirituali o mete che, 

proprio per le loro distanze utopistiche, diventano stimolo di 

creatività e progresso13.» 

 

 

 

                                                           
13

  ENRICO BATTAGLION, Rapporti filodrammatici in «Teatro», n.122, Milano,  FOM, 1986,  p.2. 
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I.2L'UNITÀ BASE DEL TEATRO AMATORIALE (E NON SOLO): LA 

COMPAGNIA. 

 

Nella sua accezione specifica la Compagnia è «un complesso di 

attori o cantanti per rappresentare opere drammatiche, musicali,  o 

comunque pubblici spettacoli  anche estemporanei ovvero un 

complesso di persone (comprendente il capocomico, il  direttore, i l 

regista, gli  attori , il  direttor e di scena, personale di amministrazione e 

tecnico), riunite per allestire e rappresentare opere drammatiche in 

spettacoli pubblici, nei teatri  o all’aperto »14.  Questa breve definizione 

è applicabile sia alla Compagnia amatoriale che a quella professionale. 

La Compagnia teatrale amatoriale, si discosta da quella professionale 

solo per quanto riguarda l 'aspetto dei compensi :  la qualità artistica 

degli attori  è la medesima in entrambi gli  ordinamenti ,  anche se gli  

amatoriali non lo fanno per un tornaconto econ omico, ma solo per 

diletto. Nel caso dell 'ordinamento italiano si tratta di un'associazione 

culturale senza scopo di lucro basata su uno statuto e un atto 

costitutivo depositato presso l 'Agenzia delle Entrate (diverso sarebbe 

il fatto per una Compagnia di professionisti: in quel caso -ovviamente- 

ci troveremmo di fronte ad un'organizzazione profit)  ordinata secondo 

gli  articoli  36, 37 e 38 del codice civile.  In questi articoli  si  determina 

la forma giuridica e le obbligazioni che si vengono a creare nei 

confronti di soggetti terzi r ispetto ai soci che la compongono: è fatto 

divieto di ridistribuire gli utili  economici,  si  prevede la responsabilità 

personale di chi ha agito per conto dell 'associazione in caso di 

giudizio, si  sancisce la libertà di redigere de gli accordi tra i  soci che 

regolino la vita associativa. Questi sono gli  elementi che stanno alla 

base di un progetto che sia lontano dallo scopo di lucro. Ovviamente 

gli eventuali utili che si dovessero creare durante la normale vita 

dell 'associazione saranno utilizzati  per le varie attività: serviranno ad 

                                                           
14

  Definizione del Vocabolario Treccani. 



17 
 

esempio all 'acquisto di scenografie o di materiale tecnico adatti ai vari 

spettacoli oltre a pagare l 'assicurazione obbligatoria per recitare.  

Altro riferimento normativo è il D.Lgs. 46/97 che prevede tu tta una 

serie di requisiti  fondamentali per far in modo che la Compagnia 

risulti  un ente non commerciale e quindi possa usufruire dei benefici 

della legge 398/91. Tali requisiti, da inserire obbligatoriamente a 

statuto sono:  

 

Requisiti patrimoniali: 

1. Divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione nonché 

fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione; 

2. Obbligo di devolvere il patrimonio dell'associazione, in caso di scioglimento, 

ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito 

l'organismo di controllo previsto dalla Legge; 

3. Intrasmissibilità della quota o del contributo associativo ad eccezione dei 

trasferimenti a causa di morte e non rivalutabili della quota stessa. 

 

Requisiti funzionali: 

1. Obbligo di redigere un rendiconto economico-finanziario (bilancio annuale) da 

sottoporre ad approvazione dell'assemblea dei soci secondo le disposizioni statutarie 

e comunque entro il 30 aprile di ogni anno; 

2. Impossibilità di partecipare all'associazione a tempo determinato; 

3. Diritto di voto agli associati o partecipanti maggiorenni per le modifiche dello 

Statuto e dei regolamenti, nonché per la nomina degli organi direttivi 

dell'associazione; 

4. Libera eleggibilità degli organi amministrativi (Consiglio Direttivo); 

5. Principio del voto singolo per associato; 

6. Sovranità dell'assemblea degli associati; 

7. Obblligo di indicare statutariamente le modalità di inclusione e di esclusione 

dei soci; 
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8. Obbligo di indicare statutariamente i criteri e le idonee forme di pubblicità 

delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti. 

 

La legge 398/91 prevede le seguenti agevolazioni per le Compagnie amatoriali: 

1. l’esonero dall’obbligo di tenuta delle scritture contabili (libro giornale, libro degli  

inventari, registri Iva, scritture ausiliarie e di magazzino, registro beni 

ammortizzabili); 

2. l’esonero dall’obbligo di emissione di scontrini fiscali e/o ricevute fiscali per i 

compensi incassati (è sufficiente una ricevuta); 

3. l’esonero dall’obbligo di fatturazione e registrazione (tranne che per 

sponsorizzazioni, cessione di diritti radiotelevisivi e pubblicità); è opportuno 

sottolineare che l’esonero dall’emissione della fattura non significa divieto, bensì 

una facoltà poiché il rilascio della fattura rappresenta l’unico veicolo per la 

controparte atto a dedurre l’IVA addebitata; 

4. l’esonero dall’obbligo di presentazione della dichiarazione annuale IVA; 

5. l’esonero dall’obbligo di redazione dell’inventario e del bilancio; 

6. la determinazione forfettaria dell’IVA: le Associazioni che hanno deciso di 

avvalersi del regime fiscale agevolato potranno calcolare l’IVA da versare nella 

modalità che segue: 

- 50% dell’IVA incassata per i proventi conseguiti nell’esercizio di attività 

commerciali generiche (ad es. pubblicità, sponsorizzazioni, prestazioni di servizi, 

biglietti per spettacoli); 

- 2/3 dell’IVA incassata per la cessione o concessione di diritti televisivi o 

radiofonici. 

7. La determinazione forfettaria del reddito imponibile: il reddito imponibile è 

determinato forfettariamente, applicando cioè un coefficiente di redditività 

(attualmente fissato nella misura del 3%) all’ammontare dei proventi commerciali 

(al netto d’IVA) conseguiti nel periodo di imposta; a tale percentuale viene aggiunto 
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l’intero importo delle plusvalenze patrimoniali15. 

 

Nella Compagnia interagiscono diverse persone, ognuna con ruoli e responsabilità 

diverse, sicuramente la figura più importante è quella del Presidente 

dell'Associazione che ne diviene rappresentante legale e sul quale convergono tutti 

gli oneri burocratici: su di esso è scaricato anche il “rischio d'impresa”, nel caso ci 

fossero problemi finanziari relativi all'associazione è il presidente stesso che è 

chiamato a rispondere anche con il suo patrimonio personale. 

L'altra figura non meno importante è quella del Regista: il regista 

coordina l 'attività artistica dell 'associazione e guida gli  altri  

componenti nella realizzazione del prodotto spettacolare. Deve avere, 

inoltre, doti umane e caratteriali idonee a guidare il gruppo e deve 

sapere formare degli attori, anche tra persone che non abbiano mai 

recitato, né seguito un corso specifico.  

Possiamo stimare che in Italia esistano più di 2.500 Compagnie 

teatrali che operano sul territorio mosse solamente dalla passione per 

il Teatro, con un numero di soci che supera le 36.000 unità;  ne 

parleremo più diffusamente nel prossimo paragrafo.  

 

 

I.3 LE FEDERAZIONI TEATRALI. 

 

 

In Italia le varie Compagnie teatrali amatoriali hanno un 

interessante opportunità per la crescita e la valorizzazione delle loro 

competenze e specificità: associarsi ad una federazione di Compagnie 

teatrali.  In Italia sono essenzialmente tre di carattere nazionale e una 

di carattere nazionale ma fortemente d' ispirazione cattol ica e una 

quinta, regionale ma con risonanza a livello nazionale. A parte il caso 

di Federgat di cui non è possibile disporre di dati certi, è possibile 

stimare che le Compagnie amatoriali in Italia siano più di 2500, senza 

                                                           
15

  Cfr. GIOVANNI SCOZ, Il lavoro nello spettacolo, Milanofiori Assago (MI), Wolters Kluwer Italia, 

2012. 
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contare i  gruppi che, pur legalmente costituiti  e operativi, non sono 

iscritti a nessuna federazione, di questi  non è possibile recuperare dei 

dati certi.  

Le Federazioni maggiori sono F.I.T.A. -  Federazione Italiana Teatro 

Amatori; U.I.L.T – Unione Italiana Libero Teatro; T.A.I. -  Teatro 

Amatoriale Italiano; CO.F.AS. -  Compagnie Filo Associate (presente 

solo sul territorio del Trentino Alto Adige); FEDER.G.A.T. -  

Federazione Gruppi Attività Teatrali.  

Le affiliazioni sono così suddivise:  

 

 F.I.T.A. U.I.L.T. CO.F.AS. T.A.I. FEDER.G.A.T16 

Compagnie 1500 845 119 46  

soci 20000 13600 1700 680  

I dati si riferiscono all'anno 2015. 

 

Consultando i sit i internet delle succitate federazioni è possibile 

trovare degli elementi comuni tra i  quali:  

 

1. La copertura assicurativa  per tutte le attività svolte dalla 

Compagnia; 

2. Le convenzioni operanti a livello nazionale e internazionale con 

altre strutture di Teatro, nonché convenzioni ministeriali  e con enti 

pubblici.  (in particolare con ENPALS -oggi assorbito nell ' INPS- 

permettono di avere il certificato di agibilità e a cui dedicheremo il 

prossimo paragrafo);  

3. La possibilità di partecipare a festival e concorsi a l ivello locale 

e nazionale promossi direttamente dalle strutture territoriali  delle 

federazioni;  

4. Il  supporto a livello fiscale per le Compagnie; 

5. Il supporto a livello burocratico per le pratiche relative alla 

S.I.A.E. o per le pratiche relative ad altri enti  affini;  

                                                           
16

  Federgat, contattata a più riprese, non ha voluto fornirci questi dati.  
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6. La possibilità di partecipare a corsi e seminari di formazioni 

direttamente promossi dalle federazioni;  

7. La possibil ità di accedere ad attività internazionali grazie alle ai 

gemellaggi e accordi con le federazioni teatrali  sovranazionali ( tra le 

quali troviamo AITA - Associazione Internazionale Teatro Amatori, 

organismo internazionale di promozione culturale riconosciut o dall '  

UNESCO; COEPTA - Confederazione Europea per il Teatro 

Amatoriale; CIFTA- Comité International des Fédérations Théatrales 

Amateurs de Culture Latine ).  

 

 

I.4 L'AGIBILITÀ EX ENPALS. 

 

   Uno dei punti più controversi è sicuramente l 'aspetto relativo al la 

agibilità ex enpals.   

«Questo certificato è un “documento obbligatorio che autorizza 

l'organizzatore a far agire i lavoratori dello spettacolo nei locali adibiti alla 

realizzazione dello spettacolo, in relazione ad uno specifico evento o ad una 

serie di eventi. Il certificato va richiesto dall'Ente organizzatore, 

indipendentemente dal fatto […] che le prestazioni sianop retribuite o a titolo 

gratuito e indipendentemente dalla forma contrattuale instaurata tra le 

parti»17. 

 

   Esistono tre tipi di certifi cati,  a seconda dei casi in cui si va ad 

operare: i l certificato “a titolo oneroso” è l 'autorizzazione per le 

imprese a far agire i  lavoratori dello spettacolo in un dato luogo di 

proprietà artisti e tecnici per un dato periodo di tempo. Viene 

rilasciato solo dopo che è stata analizzata la regolarità contributiva di 

tutte le iniziative svolte dall ' impresa nei confronti dei lavoratori dello 

spettacolo. Il secondo è il certificato “a titolo gratuito”, che prevede 

                                                           
17

 SCOZ, Il lavoro nello spettacolo, cit., p.43. 
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le stesse modalità sopra descritte in relazion e ad un specifico evento 

che si  svolga a scopo benefico, sociale o solidaristico. Il  terzo è 

invece è definito in "esenzione contributiva" ed è utilizzato quando 

operano degli artisti stranieri che, per le differenti norme 

previdenziali  previsti  nei loro paesi, non debbano percepire il  

contributo pensionistico 18.  

   Questo particolare certificato, util izzato dalla pubblica 

amministrazione per certificare il  versamento dei contributi dei 

lavoratori dello spettacolo, è stato il  punto più dibattuto nei confront i 

dell 'ex Istituto che infatti ha creato una apposita convenzione del 2002 

che eliminava l 'obbligo per le Compagnie amatoriali di far richiesta 

del certificato ogniqualvolta fossero andate in scena in quanto formate 

da persone che non erano assimilabili al  lavoratore dello spettacolo.  

  La convenzione 19 prevede che l 'essere iscritt i ad una federazione 

teatrale che rappresenta Teatro amatoriale sia condizione sufficiente 

per evitare la richiesta, ma la federazione deve porsi da garante e 

fornire ogni anno, una campione di controlli pari almeno al 10% degli 

iscritti e mandare, tr imestralmente, un elenco degli iscritt i 20.  

 

 

 

I.5 ESSERE NO PROFIT  PUR ESSENDO ASSOCIAZIONI 

PRIVATE: LA GRANDE SFIDA.  

 

Dopo un lungo colloquio con il Vicepresidente del Comitato 

Provinciale F.I.T.A. 21 Mattia Zorzetto, è emersa tutta la 

preoccupazione che ogni associazione culturale,  di qualsiasi natura e 

con qualsiasi scopo sociale,  per la difficile situazione economica che 

ancora oggi pervade il  paese e l 'urgenza di tenere in ordine i  bil anci 

                                                           
18

 Cfr.http://www.inps.gov.it/portale/default.aspx?lastMenu=10383&iMenu=1&iNodo=10383&p1=2 . 
19

 Consultabile online all'indirizzo: http://www.fitateatro.it/public/site/page?view=inps. 
20

 Ibidem. 
21

 Per una più puntuale analisi sulla struttura F.I.T.A. si rimanda al capitolo successivo. 
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associativi.  

Sappiamo bene che, normalmente nel no profit ,  il bilancio è l 'ultimo 

elemento da prendere in considerazione, partendo dal presupposto che 

l 'unico orizzonte dovrebbe essere quello qualitativo (esempi in tal 

caso potrebbero essere i musei pubblici): l 'obiettivo in questo senso 

risulterebbe alquanto ostico poiché far quadrare i  bilanci delle varie 

associazioni diventa il primario interesse per il buon andamento 

dell 'associazione stessa.  

Ogni organizzazione è infatti obbligata entro il 30 apri le di ogni 

anno a presentare regolare bilancio che dev'essere approvato 

dall 'assemblea dei soci, ed in un contesto storico dove i  contributi 

rilasciati dalla pubblica amministrazione sono sempre più ridotti se 

non addirittura assenti, è diventato necessari o porre sempre più 

attenzione sul pubblico che, pagante anche in questo contesto, ha 

bisogno di stimoli nuovi e di qualità per tornare a Teatro. 

Ed è proprio il  pubblico che può instaurare un circolo virtuoso per il 

futuro di una Compagnia amatoriale, decretandone il successo o  il  

fallimento.  

 

 

 

I.6 IL PUBBLICO 

 
Se fin qui abbiamo analizzato il numero di persone coinvolte 

attivamente nella vita della Compagnia, un altro dato interessante ci 

viene fornito dal quantitativo di pubblico che tali  Compagnie muovono 

ogni anno.  

Sulla scorta dei dati elaborati  da F.I.T.A. Veneto riguardanti l 'anno 

2015 (della quale parleremo più diffusamente nel prossimo capitolo) 

possiamo stimare un totale nazionale di circa 16milioni di spettatori,  

molti di più rispetto agli  spett atori del Teatro professionale che, 

stando ai dati forniti dalla Società Italiana Autori ed Editori (S.I .A.E.) 
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relativi all 'anno 2014, si sono fermati ad un totale nazionale di 

13.742.200 presenze 22.  Un dato del genere è certamente interessante in 

quanto il  54 % del Teatro rappresentato in Italia è fatto da Compagnie 

amatoriali.  

 

 

 

 

 Compagnie Spettacoli nel 

2015 

Spettatori nel 

2015 

F.I.T.A. Veneto 234 5.300 1.500.000 

Teatro amatoriale 

nazionale 

2.510 56.850 16.089.622 

 

 

Un dato su cui vale la pena rifl ettere è sicuramente quello derivante 

dal gettito fiscale per lo Stato che provoca tutto questo movimento.  

I dati relativi al Veneto sono questi:  

 

                                                           
22

 Annuario dello Spettacolo, Roma, S.I.A.E., 2015, tavola 11, p.93. 

Teatro AMATORIALE

TEATRO 

PROFESSIONISTICO

Teatro AMATORIALE 
Teatro PROFESSIONALE 
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Media prezzo biglietto: 7,00€ 

Totale incassi Teatro F.I.T.A. Veneto Iva al 10% 

€ 10.622.250,00 € 1.062.225,00 

 

Trasportando il tutto ai dati nazionali troviamo:  

 

Media prezzo biglietto: 7,00€ 

Totale incassi Teatro amatoriale Iva al 10% 

€ 112.627.354,00 € 11.262.735,40 

 

Questo può darci pienamente l'idea della grandezza di tale fenomeno e 

dell'impatto che esso ha sul comparto culturale italiano, nonché la portata di 

spettatori che sono disposti a seguirlo come loro intrattenimento. 

Vogliamo fermarci qui, con questi ultimi dati per poterci ora addentrare al meglio 

nella struttura della principale delle Federazione, la F.I.T.A.; altre considerazioni sul 

valore economico del Teatro amatoriale verranno affrontate nel terzo capitolo, 

quando analizzeremo il caso specifico della rassegna teatrale organizzata a Treviso. 

 

 

I.7 LA SOCIALITÀ DI QUESTA FORMA ARTISTICA. 

 

Sicuramente il Teatro amatoriale, come tutte le altre forme di cultura non mediate 

dal professionismo inteso come esercizio di un mestiere può essere un aiuto 

sostanziale a portare la cultura teatrale anche nei luoghi più remoti delle nostre 

provincie. Se prendiamo come esempio la lista delle Compagnie iscritte alla F.I.T.A. 

del territorio trevigiano, vediamo come molte di esse organizzino rassegne nelle 

piccole città e borghi, rassegne che, per esperienza diretta di frequentazione, 

vediamo essere molto ben frequentate, apprezzate e sostenute sia dalle 

amministrazioni comunali sia dalle Pro Loco e dalle altre associazioni presenti, la 

tabella seguente esemplifica il concetto:  
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Nome rassegna Città periodo 

Sursum corda, sta sera se ride Vedelago (tv) aprile 

Incontriamoci a Teatro Povegliano (tv) novembre 

Sancipriano Teatro San Cipriano di Roncade Marzo - aprile 

Ridere a Teatro Asolo Settembre- ottobre 

Altivole a Teatro Altivole novembre 

Silea Teatro Silea Febbraio - marzo 

Il sipario del campanile Motta di livenza Giugno - agosto 

Stagione teatrale di 

Padernello 

Padernello di paese Novembre- dicembre 

Teatro in famiglia Spresiano Marzo  - aprile 

Festa della Fragola Monigo Aprile - maggio 

Sipario d'autunno Maerne di martellago (ve)23 Ottobre- novembre 

Sipario di carnevale Maerne di martellago (ve) febbraio 

 

Questi dati ci mostrano come ci sia, su tutto il territorio, un desiderio di cultura 

“altra” che non sia solamente quella della grande città e che è ben radicata nella 

popolazione. Anche lo svago in questo senso è occasione per parlare e assistere ad 

un processo culturale che non sia soltanto quello mass mediatico (che spesso assume 

i caratteri di sterile passatempo) che al contempo diventi luogo di incontro e 

scambio di idee che certamente aiuta il miglioramento della qualità della vita delle 

persone. 

Noi riteniamo che queste forme di cultura popolare, che popolari non sono, siano 

il veicolo di esperienze a tutto tondo: viene facile pensare che in queste rassegne ci 

sia il trionfo della cultura e dell'identità veneta con la proposta di spettacoli 

appartenenti alla tradizione (Goldoni in primis) o semplicemente dialettali: ciò è 

falso, se per esempio analizziamo il cartellone dell'ultima rassegna svoltasi a San 

Cipriano di Roncade, svolta da tredici anni in questa frazione di 3.300 abitanti, 

possiamo apprezzare il fatto che non siano inseriti in cartellone solo spettacoli che 

recuperano la cultura locale ma troviamo anche tutti quelli spettacoli che possono 

offrire un sovrappiù culturale agli spettatori, non necessariamente di repertorio 

                                                           
23

     La rassegna viene svolta fuori provincia ma è organizzata da una  Compagnia della provincia di 

Treviso. 
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drammatico ma comunque di autori di un certo spessore. 

2015 2016 

HARVEY di Mary Chase 
Teatro Stabile del Leonardo di 

Carbonera (TV) 

Regia di Martina Sorace  

EL BOTEGHIN DEI SOGNI di Oscar 

Wulten 
Amici di Cesco, di San Donà di Piave 

(VE) 

Regia di Giuliano Bozzo  

BENPORTANTE SPOSEREBBE 

AFFETTUOSA di Emilio Caglieri 
Commedianti di Marca di Treviso (TV) 

Regia di Roberto Zanolli  

EL CIACCIARON IMPRUDENTE di 

Carlo Goldoni 

SottoSopra, di Bagnoli di Sopra (PD) 

Regia di Nora Fuser  

IL COLPO DELLA STREGA di John 

Graham 
Nugae Teatrali di Treviso (TV) 

Regia di Alessio Boschini  

AMLETO AVVISATO MEZZO 

SALVATO di Pizzol, Sarti e 

Buongiorno 

Oberon, di Montebelluna (TV) 

Regia di Marco Canuto  

EL PATO A QUATRO di Emanuele 

Zuccato 
La Caneva di Lorenzaga di Motta di 

Livenza (TV) 

Regia di Alberto Moscatelli  

OTTO DONNE di Robert Thomas 

Teatroroncade, di Roncade (TV) 

Regia di Alberto Moscatelli  

NUDE ALLA META di Lara Bello 
Il Carro di Tespi 2004 di Roncade (TV) 

Regia di Davide Stefanato  

 

In questa tabella è possibile notare come la differenziazione tra generi e offerta 

sia della più attenta e variegata offrendo, su nove proposte, solamente tre dialettali. 

 

Per esperienza diretta a contatto con le serate di questa rassegna 

possiamo confermare come la risposta del pubblico è sempre molto 

alta sia nelle serate più “facili” per il pubblico ( El caciator 

imprudente  e El pato a quatro) sia nelle altre.   

A ben pensare esempi come questi  potrebbero essere trasferiti  in 

tante altre forme artistico-culturali diverse che si avvicinano molto 

all ' idea comune di Teatro amatoriale,  come potrebbero essere la banda 

musicale del paese (dove spesso i musicis ti non sono dei professionisti 

ma semplicemente delle personalità legate dal comune interesse per la 

musica) o ad un coro parrocchiale (dove gli stessi fedeli della chiesa 
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sono impegnati nella buona riuscita del prodotto culturale e dove, con 

una breve ricerca su internet possiamo notare quanto alta sia 

l 'attenzione riposta loro: esistono anche dei concorsi dedicati a questo 

tipo di esperienza artistica 24).  

Riteniamo che tutto ciò sia fondamentale per pensare ad una cultura 

diffusa, che non sia necessariamente elitaria; ovviamente il  livello 

personale di ciascun essere umano è differente, ma tutti  fanno parte di 

un sistema di cultura “diffusa” sul territorio e portare la cultura su 

tutto il territorio è la sfida più importante che si devono porre queste 

Compagnie teatrali  che per ragioni meramente economiche possano 

sopperire la mancanza del mondo dei professionisti . È proprio in 

questo vasta fetta di mancanza che si  inseriscono le esperienze 

dilettantistiche (che, lo ricordiamo, talvolta non hanno nessun tipo  di 

carenza qualitativa rispetto a dei «comici prezzolati»” 25) con buona 

pace di quei detrattori che insistono sul fatto che il Teatro amatoriale 

ruba piazze e risposte a chi di Teatro ha il suo sostentamento 

(polemiche in questo senso le ritroviamo ciclica mente). Questa 

assurda baguarre  in cui le piazze dove operano le due grandi fazioni 

sono distinte (e probabilmente devono esserlo) fanno dimenticare che 

forse la vera distinzione è tra Teatro fatto bene e Teatro fatto male.  

 

Nonostante i numeri importanti,  il  Teatro amatoriale continua a 

vivere ai margini di quello ufficiale,  anzi è addirittura snobbato o 

dimenticato, sia dagli enti preposti  dello spettacolo, che dalla gente. I 

primi non lo riconoscono ufficialmente 26,  i secondi lo considerano 

come un evento non di moda forse perché troppe frange del Teatro 

amatoriale si sono accontentate di passare come dei “bravi ragazzi” 

                                                           
24

 Cfr. XV Premio Salentino (www.premiosalentino.it) o il XXXIV  Concorso nazionale corale „Franchino 

Gaffurio“http://www.asaccori.it/home?/news/2016/xxxiv_concorso_nazionale_corale_franchino_gaffurio

_14_e_15_maggio_2016_chiesa_parrocchiale_di_quartiano_lodi . 
25

  CARLO GOLDONI, Tutte le opere di Carlo Goldoni, vol.VI, a cura di G. Ortolani, Milano. Mondadori, 

1943, p.576. 
26

  Anche se, come avremo modo di leggere nell'intervista al presidente nazionale F.I.T.A. le cose stanno 

cambiando, cfr. p. 40. 
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che fanno del Teatro e affettuosamente regalano loro non più di 

qualche applauso 27.  Malgrado questa mancanza di riconoscimento i 

dilettant i proseguono nel loro operato perché sono certi che il  ruolo 

dell 'amatore sia quello della totale libertà, affinché il Teatro sia un 

prodotto dell ' intelligenza e non una risposta di mercato. Libertà in 

questo senso vuol dire scegliere le proprie parti,  rec itare senza doversi 

preoccupare troppo del numero degli spettatori in sala. Proprio per 

questa totale libertà il  Teatro amatoriale può permettersi di 

sperimentare osando con spettacoli inconsueti  per il  pubblico e fuori 

dalle logiche meramente commerciali nonché utilizzando un numero di 

attori illimitato 28.   

 

 

 

 

 

  

                                                           
27

  FERNANDO ROSSI, Agenda Amatoriale '96, guida al teatro amatoriale  italiano, Roma, ETI, 1996, 

pp.30-31. 
28

  IBIDEM. 
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CAPITOLO II 

Il caso specifico di F.I.T.A. 

 
 

 

 

 

II.1 ORIGINI DELLA FEDERAZIONE.  

 

 

Fondata nel 1947, la Federazione Italiana Teatro Amatori è  

stata la prima unione di Teatro amatoriale a costituirsi  a livello 

nazionale ma non operò subito in autonomia;  come accennato nel 

primo capitolo 29,  le sue radici sono strettamente connesse con quelle 

dell’ENAL, istituito alla fine del secondo conflit to mondiale sulle 

ceneri dell’OND. Già nel 1948 si svolse il primo «Festival dell’Arte 

Drammatica Nazionale» a Pesaro che diede da subito i  primi frutti 

in quanto permise di prendere coscienza della qualità artistica di 

tanti lavoratori e studenti provenienti da diverse esperienze 

filodrammatiche.  

I rapporti tra i due enti, nonostante il  secondo fosse diretta 

emanazione del primo e si sostenesse tramite i contributi assegnati 

dal Ministero dello Spettacolo attraverso l’ENAL, non furono dei 

più pacifici tant’è che già nel 1972 il  Congresso stra ordinario 

F.I.T.A. tenutosi a Fiuggi approvò il primo statuto autonomo che 

inizialmente l’ENAL non volle rettificare.  

Anche se già autonoma, F.I.T.A. continuò a ricevere 

finanziamenti dall’ENAL fino al 1978, anno della soppressione 

dell’ente30: il 31 marzo 1979 era fissato il termine ultimo di 

                                                           
29

 Cfr. p. 14. 
30

 con la legge 641 del 21 ottobre 
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trasferimento alle regioni del patrimonio e del personale 

dell’ENAL, ciò portò per la Federazione gravi problemi riguardanti 

sia la sfera organizzativa sia la sfera della sua autonomia 

finanziaria, problemi risolti ini zialmente con le quote associative, 

per poi provare ad accedere direttamente ai contributi  del Ministero 

dello Spettacolo, cosa che fino ad oggi non è stata possibile per 

colpa della conflittualità con il settore professionistico, che rit iene 

di suo unico diritto questo tipo di finanziamento e dalla 

frammentazione in diverse realtà del comparto amatoriale che 

potrebbe senz’ombra di dubbio essere unitario.  

Un successivo passo per risolvere l’empasse finanziaria fu 

quello di cercare l’appoggio di qualche gros so Ente a livello 

Nazionale: il primo Ente al quale F.I.T.A. aderì fu la CAPIT 

(Confederazione di Azione Popolare Italiana),  sodalizio che durò 

solo pochi anni per approdare poi alla CSAIN (Centro Sportivo 

Aziendale Industriali) con cui riuscì a trovare il  giusto sostegno 

economico che dura tutt’oggi.  

Inoltre, negli  anni successivi al 1983 la Federazione è stata 

socio fondatore dell’Associazione Internazionale Teatro Amatori 

(A.I.T.A.), nonché componente del Comitato Internazionale Teatro 

Amatori di Cultura  Latina (C.I.F.T.A.) ed è riuscita ad affiliarsi 

all’Associazione Generale Italia dello Spettacolo (A.G.I.S.) 31.  

 

 

II.2 LA STRUTTURA. 

 

F.I.T.A. è strutturata, su tutto il territorio nazionale tramite un 

assetto che assomiglia molto a quella della rappresent anza politica 

italiana: troviamo infatti una sede centrale (a Roma), delle strutture 
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 GIACOMINI Storia della Fita, cit., pp.12-16. 
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Regionali (o, in loro assenza, dei referenti regionali  detti  fiduciari) 

in tutte le regioni (ad esclusione di Valle d’Aosta e Trentino  Alto 

Adige) e delle strutture Provinciali  (o, in loro assenza, dei fiduciari 

provinciali).  

I fiduciari sono delegati di F.I.T.A. sul territorio ma non sono i  

rappresentanti di una ulteriore organizzazione: a livello giuridico i 

singoli comitati regionali e provinciali  sono associazioni cult urali  

autonome che incarnano lo spirito dell’associazione centrale,  hanno 

un loro statuto ed –eventualmente- un regolamento. Nel caso dei 

fiduciari ci  troviamo di fronte a dei rappresentanti  nominati 

direttamente dalla sede centrale (o regionale) ma che no n 

rappresentano un ulteriore associazione. L’importanza di essere 

delle associazioni autonome rispetto al comitato centrale è molto 

importante poiché permette di istituire e curare progetti che 

altrimenti avrebbero necessariamente bisogno di un’approvazion e 

“dall’alto”, aspetto sicuramente limitante e che mal si 

coniugherebbe con lo spirito in cui gli  stessi soci,  le Compagnie, 

operano nelle loro attività che risultano anch’esse completamente 

autonome rispetto alla federazione e ai vari comitati.  Questo, ch e 

per certi  versi potrebbe sembrare un aspetto limitante è in realtà il 

punto di forza di questo tipo di federazione e ha permesso la 

creazione di punte d’eccellenza (il  comitato regione del Veneto in 

primis) che altrimenti sarebbe stato difficile realizza re. Di seguito 

vediamo la quantità e la distribuzione regionale delle Compagnie 

iscritte a F.I.T.A.:   
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Distribuzione regionale delle Compagnie Affil iate,  anno 2015  

Nello schema seguente, invece, proviamo a capire come è strutturata 

F.I.T.A. sul territorio in base alla presenza dei vari comitati e/o 

fiduciari.  Indichiamo anche la percentuale, sul l ivello nazionale, del 

valore della singola regione.  

REGION

E 

PRESENZA   

COMITAT

O  

REGIONA

LE 

PRESENZA  

COMITATI  

PROVINCIA

LI 

PRESENZA  

FIDUCIARI 

PROVINCIAL

I 

TOT. 

COMP. 

ISCRITTE 

% 

NAZ. 

VALLE 

D’AOSTA 

Nessun comitato e nessuna Compagnia iscritta 

PIEMON- 

TE 

Si No  Alessandria 

Asti 

Biella e Vercelli 

Novara 

Torino 

51 3,93 

FITA  

0 50 100 150 200 250 

Veneto 

Umbria 

Toscana 

Sicilia 

Sardegna 

Puglia 

Piemonte 

Molise 

Marche 

Lombardia 

Liguria 

Lazio 

Friuli V.G. 

Emilia Romagna 

Campania 

Calabria 

Basilicata 

Abruzzo 
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Verbania32 

LOMBAR

-DIA 

Si  Bergamo 

Lecco 

Varese 

Milano 

Como 

Pavia 

Lodi 

Brescia 

Cremona 

Mantova 

104 8,01 

TRENTI-

NO A.A. 

Nessun comitato e nessuna Compagnia iscritta 

VENETO Si Treviso 

Venezia 

Padova 

Rovigo 

Verona 

Vicenza 

Belluno 229 17,63 

FRIULI 

VENEZIA 

GIULIA 

Si Pordenone 

Trieste 

Udine 

Gorizia 72 5,54 

LIGURIA Si Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona 

 91 7,00 

EMILIA 

ROMAGN

A 

Si Bologna 

Forlì e Cesena 

Ferrara 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Rimini 

Modena 

Piacenza  

Parma 

60 4,62 

TOSCAN

A 

Si Firenze 

Grosseto 

Lucca 

Pisa 

Siena 

Arezzo 

Livorno 

Massa Carrara 

Prato 

Pistoia 

88 6,77 

MARCHE Si Ancona 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro Urbino 

 97 7,47 

UMBRIA Si Perugia Terni 15 1,15 

ABRUZZ

O 

Si  Chieti 

Pescara 

Teramo 

L’Aquila 

18 1,38 

LAZIO Si Frosinone Rieti 95 7,31 

                                                           
32

 A Cuneo mancano sia il comitato che il fiduciario. 
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Latina 

Roma 

Viterbo 

MOLISE33 Si Campobasso Isernia 1 0,08 

PUGLIA Si Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Bari 

Barletta, Andria 

e Trani 

125 9,62 

BASILI- 

CATA 

Si  Potenza 

Matera 

5 0,38 

CAMPAN

IA 

Si Avellino 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Benevento 89 6,85 

CALABRI

A 

Si Caserta 

Catanzaro 

Reggio Cal. 

Vibo Valentia 

Crotone 

 38 2,92 

SICILIA Si Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

 114 8,77 

SARDEG

NA 

Si  Cagliari 

Oristano 

Medio 

Campidano 

7 0,54 

Presenza di comitati  o fiduciari nelle regioni e nelle provincie, loro 

valore percentuale a livello nazionale, dati aggiornati al 2015.  

  

Per cercare di andare a fondo nel capire quelli che sono i  

compiti della F.I.T.A. nazionale diventa necessario analizzarne lo 

Statuto34,  riportando i punti salienti.  Già nell’articolo 1 sono 

                                                           
33

 Il caso del Molise è molto particolare in quanto vediamo la presenza sia del comitato regionale e di un 

Provinciale nonostante una sola Compagnia; analizzando i tabulati possiamo vedere come negli anni 

addietro le Compagnie fossero in numero maggiore (dalle 4 alle 6 rispettivamente nel 2011 e 2010). 
34

 Consultabile al seguente sito: http://www.fitateatro.it/public/site/page?view=statuto. 
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chiaramente espressi gli scopi della Federazione:  

 

«La F.I.T.A. costituita dalle Associazi oni Artistiche 

amatoriali ad essa affiliate, non ha fini di lucro, è 

apartit ica e aconfessionale; promuove l’integrale 

attuazione dei dirit ti costituzionali concernenti 

l’uguaglianza e le pari opportunità, ripudia ogni forma di 

discriminazione nei confront i dei cittadini che, per causa 

di età, di deficit  psichici,  fisici o funzionali o di 

specifiche condizioni socio economiche, siano in 

condizione di marginalità sociale.  

Essa ha lo scopo di stimolare e sostenere la crescita 

culturale attraverso ogni espress ione dello spettacolo. E 

ancora, promuovere la diffusione dell’arte teatrale e dello 

spettacolo in ogni sua forma e con ogni mezzo legalmente 

consentito; nonché l’utilizzo, la gestione e il recupero 

degli spazi teatrali  e/o teatrabili . La F.I.T.A., allo sc opo 

di meglio raggiungere i propri obiettivi, può affiliarsi,  

convenzionarsi e collaborare con tutte le realtà nazionali  

e internazionali  che perseguono i suoi stessi fini.  

E’ un’organizzazione di volontariato che persegue il fine 

della solidarietà civile,  sociale e culturale, della 

promozione sociale, ampliando la conoscenza dei var i 

settori di azione attraverso contatti fra persone, enti ed 

associazioni e proponendosi come luogo di incontro e di  

aggregazione nel nome dei vari campi di interesse e dei 

fini perseguiti.  Si propone, altresì, di favorire lo 

sviluppo di iniziative destinate alla formazione artistico -

culturale e sociale,  tramite l’utilizzo di tutti i mezzi di 

informazione possibili. Per la sua attività non si rivolge 
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solamente ai propri associat i. L’associazione, a ti tolo 

indicativo e non limitativo e per i fini di cui sopra, 

esplica la sua attività prevalentemente nei settori della 

cultura, delle arti,  dell’editoria,  delle varie forme di 

spettacolo dal vivo e non, nonché della formazione ad 

esse connessa.» 

 

Leggendo ancora lo Statuto è possibile analizzare quali sono i compiti  

che si è prefissata la sede centrale:  

 

«Il Comitato Direttivo redige i bilanci preventivi e 

consuntivi;  

predispone:  

- i Regolamenti;  

- le modifiche di Statuto e Regolamenti ; 

provvede:  

- a sviluppare le attività della Federazione nel quadro delle 

direttive approvate dall’Assemblea;  

- alla gestione ordinaria e straordinaria della Federazione 

nonché alla nomina o all’assunzione dei dipendenti; nomina 

a discrezione e a tempo determinato Delegati con funzioni 

specifiche; istituisce a discrezione e a tempo determinato 

Commissioni Artistiche Tecniche Funzionali di 

Affiancamento e Completamento Aggiornamento Formazione 

e ne nomina i loro componenti; stipula contratti di 

prestazione professionale e/o di collaborazione per attività 

tecnico-amministrative connesse alla gestione della 
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Federazione; decide in prima istanza, sentiti  i Probiviri,  su 

tutte le controversie tra le Associazioni Affiliate ed i loro 

soci e tra questi e la Federazione ed i suoi Organi; nomina la 

Commissione Verifica Poteri, su indicazione del Consiglio 

Federale; può adottare in via provvisoria, sentiti i membri 

del Consiglio Federale, provvedimenti di comprovata 

urgenza e/o particolare convenienza per la Federazione che 

richiedono l’approvazione Assembleare o di altri Organi,  

fermo restando successiva ratifica.»  

 

Nella fattispecie i compiti si traducono, oltre ad espletare le pratiche 

relative al tesseramento delle singole Compagnie teatrali  (funzione 

questa che ne garantisce l’agibilità ex ENPALS e l’assicurazione 

durante le attività) nei seguenti progetti:  

 

  Organizzazione e gestione della segreteria nazionale dove è  

organizzata anche la gestione informatizzata degli indirizzi delle 

Compagnie e dei soci;  

  Organizzazione e gestione di una commissione giuridico-fiscale 

che assiste costantemente le associazioni in caso di controversie con 

le agenzie di spettacolo (ad esempio S.I .A.E.) o nei confronti della 

pubblica amministrazione;  

  Nomina, nel caso mancasse la una segreteria regionale, un 

referente per ciascuna regione;  

  Tiene costantemente aggiornato il  sito internet dove è possibile, 

oltre ad espletare le pratiche relative al tesseramento, aggiornarsi su 

Festival, rassegne e spettacoli delle Compagnie; 

  Edita il  periodico Servoscena  che viene inviato a tutte le 

Compagnie e ad enti  pubblici e privati;  
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  Organizza il Festival Internazionale di Viterbo ,  riservato alle 

Compagnie amatoriali.  

  Organizza la Festa del Teatro ,  di anno in anno svolta in città 

diverse, per la durata di una settimana, dagli stessi aderenti  definita 

come la manifestazione fiore all 'occhiello della federazione: sono in 

quest'ambito organizzati  corsi di formazione e seminari tematici; 

vengono promossi spettacoli degli autori F.I .T.A.; vengono assegnati i 

premi del concorso Fitalia ,  riservato alle Compagnie iscritte.  

  Nell'ambito della festa descritta al punto precedente, organizza 

l 'Accademia del Teatro italiano dove un gruppo di ragazzi dell 'età 

massima di 25 anni,  provenienti  da diverse regioni e sotto la guid a di 

un regista scelto tra una serie di proposte, hanno a disposizione 7 

giorni di lavoro intensivo con l 'obiettivo di realizzare uno spettacolo 

da presentare alla serata di assegnazione premi Fitalia  della Festa del 

Teatro .  

  Organizza seminari di formazione riservati  ai  dirigenti regionali e 

provinciali in modo che, esaustivamente e sul territorio, possano 

essere dei validi consulenti per le Compagnie. 

  Promuove le rassegne organizzate dai Comitati  regionali e 

provinciali.  

  Promuove concorsi per attori  e per drammaturghi.  

  Promuove e sostiene convegni,  pubblicazioni a tematica 

associativa o artistica delle singole realtà regionali  e provinciali.  

 

II.2.1 INTERVISTA CON IL PRESIDENTE NAZIONALE 

CARMELO PACE. 

Qual è l’importanza, per le Compagnie amatoriali, di avere alle 

spalle una federazione come F.I.T.A,?  

Il valore fondamentale è quello fondante della Federazione: far 

parte di una rete di associazioni che perseguono lo stesso scopo, hanno 
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la stessa passione e, quindi, l’esperienza dell’una diventa la ricchezza 

dell’altra. Poi ovviamente ci sono tutte le utilità collegate a far parte 

proprio della F.I.T.A.: una sorta di certificazione di appart enenza al 

settore amatoriale (e, dunque, no profit) del Teatro, con agevolazioni 

nei rapporti con l’Inps, la Siae e il fis co, anche perché le nostre 

associazioni sono riconosciute dal Ministero delle Politiche Sociali  

come associazioni di promozione sociale. A ciò si aggiunga i rapporti  

derivanti dal riconoscimento della F.I .T.A. in seno all’A.G.I.S. e nel 

M.I.U.R..  

 

Che ruolo e quale peso ha all' interno della federazione la sua 

figura? 

Rivesto la carica di presidente nazionale che, oltre ad avere la 

rappresentanza legale, ha il  compito, insieme al direttivo nazionale, di 

amministrare la Federazione, dando esecuzione ai delibe rati degli altri  

organi nazionali .  

 

Com'è cambiato il rapporto con le Compagnie e con le isti tuzioni 

pubbliche negli ultimi anni?  

Le Compagnie hanno compreso che l’adesione alla F.I.T.A. è una 

garanzia per la loro attività e la vedono anche come punto di 

riferimento per risolvere molti dei loro problemi burocratici. Le 

Istituzioni pubbliche hanno ormai da tempo preso atto che il  mondo 

del Teatro amatoriale è organizzato in strutture serie – autonome come 

la nostra e vedono ciò anche come una garanzia di aff idamento.  
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Sappiamo che per un ente no profit  come F.I.T.A. il  problema del 

bilancio non dovrebbe essere vincolante (sul versante della mera 

teoria un ente culturale no profit  dovrebbe occuparsi solamente della 

qualità del servizio offerto) ma l’unica preoccupazione dovrebbe 

essere quella di offrire qualità al pubblico, è sempre vera questa 

affermazione?  

Oggi,  per un ente no profit  delle nostre dimensioni, il bilancio e, 

quindi, la gestione amministrativa e contabile, non può essere visto 

come un problema, ma semplicemente come lo strumento attraverso il  

quale, specialmente se gestito con corretti criteri economici, si 

possono realizzare gli scopi sociali. Tra l’altro, proprio perché un ente 

no profit ,  i l concetto di bilancio va più in là di quello meramente  

contabile e fiscale. Il bilancio più importante per i soci e per valutare 

l’attività di un ente come il nostro è il  bilancio sociale, che ormai da 

anni noi portiamo in assemblea insieme a quello tecnico.  

 

Le Compagnie si sono adattate ai cambiamenti in corso nella 

società o sono ancora ancorate a vecchi modelli f ilodrammatici da 

fine seconda guerra mondiale/da esperienza dopolavoristica?  

Premesso che alla base del fare Teatro in forma non professionistica 

rimangono le medesime motivazioni (la passione per il  Teatro – 

l’esigenza di impegnare il proprio tempo libero - la voglia di stare 

insieme ad altri etc.) oggi è sicuramente diffusa in tutte le Compagnie 

la consapevolezza di svolgere anche una funzione culturale nel sociale 

e, quindi, di avere un ruolo nel la comunità in cui si fa Teatro, oltre 

che una maggiore propensione a raggiungere livelli  artistici che 

possano soddisfare le aspettative del pubblico.  
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F.I.T.A. com'è cambiata negli ultimi anni, in particolare come sono 

cambiati  i suoi scopi?  

La nostra Federazione ha investito molto nella formazione artistica 

– nei giovani che si avvicinano al Teatro – nell’assistenza 

amministrativa e fiscale alle Compagnie e sulla sua funzione di 

rappresentanza di un settore che ritiene fondamentale nello sviluppo 

della società.  

 

 Come vede il futuro della federazione, in particolare relativamente 

al “senso” di una federazione come F.I.T.A.?  

I dati ci dicono che oggi più che mai la F.I.T.A., a qualsiasi livello 

del territorio, viene individuata come referente privilegiato dalle 

istituzioni per promuovere lo spettacolo dal vivo e la cultura. Le 

richieste dei nostri  associati che giornalmente esitiamo e il  numero 

considerevole di manifestazioni che si organizzano sul territorio 

nazionale grazie alle strutture e alle associazi oni F.I .T.A., ci fanno 

intendere come sia ormai indispensabile il ruolo di una Federazione 

come la nostra.  

 

Quanto sta diventando importante il rapporto con il mondo della 

scuola? 

Recentemente sono state pubblicate le linee guida del Ministero 

dell’Istruzione sul Teatro nella scuola, alle quali anche noi abbiamo 

dato un contributo nel tavolo di consultazione del quale facciamo 

parte, istituito dallo stesso Ministero. Diversi anni fa abbiamo lanciato 

il progetto Formare i formatori  che ha lo scopo di creare figure perché 

il Teatro nelle scuole sia affidato a competenze specifiche. Da diversi 

mesi abbiamo creato tra i nostri tesserati un forum  sul Teatro nella 
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scuola, per approfondire quanto la riforma della “buona scuola” possa 

ridare slancio a questo rapporto e redigeremo un documento di sintesi 

dei loro contributi , che sarà presentato in un appuntamento nazionale 

il prossimo luglio. La risposta, dunque, è in questi investimenti che 

noi stiamo facendo.  

 

 

II.3 IL COMITATO REGIONALE: Il caso del Veneto.  

In questo caso non potevamo che prendere in considerazione il 

comitato regionale che, per natura della sua struttura e del suo livello 

di rappresentatività sul territorio, fosse il caso più emblematico in 

quanto da sola vanta quasi il 18% dell’intera Federazione nazionale (le 

altre regioni con più presenze, Puglia e Sicilia, si fermano 

rispettivamente al 9,64% e 8,78%). F.I .T.A. Veneto, tra le altre cose è 

uno dei casi più interessanti  in quanto è entrata come comitato 

regionale F.I.T.A. nel 1982 ma fin dal 1973, a Padova, era una realtà a 

se stante e si presentava come una Federazione autonoma di stampo 

regionalistico con a capo Bonaventura Gamba. Nel 1982 fu approvato 

lo statuto che tutt 'ora valido indica come punti salienti  di questo 

comitato (e i  presidenti che  si sono succeduti  hanno sempre 

confermato) e cioè comunicazione, formazione e repertorio 35.  Tre anni 

più tardi la sede fu spostata a Vicenza (dove è tutt 'ora) e si sono 

susseguiti diversi presidenti e segretari tra cui Giacomini, Borsati,  

Mardegan e, dal 1994, Zordan.  

                                                           
35

 Cfr. AA.VV., Quegli anni di cambiamenti, in «Fitainforma», n.4, 2006, pp.14-19. 
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La struttura regionale, nel 2015, comprendeva un totale di 226 

Compagnie così distribuite:  

 

Distribuzione provinciale delle Compagnie Affiliate nel Veneto, anno 

2015. 

La crescita negli anni è stata costante aumentando, nel giro di circa 

trent’anni, del 179% (211% circa se confrontiamo la quantità di soci 

delle Compagnie) i l numero delle Compagnie iscritte,  secondo gli  

schemi sotto riportati:  
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 1986 1993 2000 2005 2010 2014 2015 Δ% 

1986-

2015 

Padova 21 17 25 32 34 36 39 +86 

Rovigo 9 13 9 13 18 19 19 +111 

Treviso 8 15 28 34 37 37 36 +350 

Venezia 15 13 28 44 43 42 40 +167 

Verona 8 18 22 42 52 40 34 +325 

Vicenza 20 34 46 45 58 57 56 +180 

Belluno / / / 4 3 3 2 -50 

TOTALI: 81 110 158 214 245 234 226 +179 

Compagnie iscritte F.I.T.A. Veneto  

 

 1986 1993 2000 2005 2010 2014 2015 Δ% 

1986-

2015 

Padova 326 264 413 438 490 645 690 +112 

Rovigo 101 165 129 231 311 332 307 +204 

Treviso 148 248 337 450 504 584 574 +288 

Venezia 278 241 461 613 640 684 657 +136 

Verona 125 281 468 648 870 754 685 +448 

Vicenza 263 448 570 602 793 1.027 941 +258 

Belluno / / / 21 29 18 9 -57 

TOTALI: 1.241 1.647 2.368 3.003 3.637 4.044 3863 +211 

Soci iscritt i F.I.T.A. Veneto  

Anche in questo caso per avere una visione più d’insieme ci viene in 

aiuto lo statuto regionale, che al punto 2 recita così:  
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Lo scopo che il  comitato si  prefigge è quello di 

promuovere la diffusione del Teatro Amatoriale attraverso 

i Comitati Provinciali e i  Gruppi d’Arte drammatica.  

Per il raggiungimento dello scopo sociale il Comitato 

potrà istituire e gestire attività editoriali e divulgative a 

mezzo stampa.  

Lo scopo sociale  può anche essere raggiunto attraverso 

l’assunzione di partecipazioni finanziarie ed interessenze, 

attuabili  in  particolare attraverso accordi con la 

Federazione Nazionale ed Organismi ad essa collegati o da 

essa delegati.  

Il Comitato Regionale Veneto non si prefigge alcun scopo 

di lucro né alcuna attività speculativa nell’attuazione e 

gestione delle proprie finali tà Statutarie.  

 

A lato pratico tutto ciò si traduce nelle seguenti attività:  

• Organizza il Festival nazionale Maschera d'Oro ,  che propone 

una selezione di sette Compagnie provenienti da tutta Italia,  

preselezionate tramite la visione delle registrazioni deg li spettacoli 

stessi; durante le sette serate una giuria decreterà l 'assegnazione dei 

premi previsti  per questo festival.  

• Partecipa all 'organizzazione del premio Faber Teatro ,  premio 

dedicato al vincitore della Maschera d'Oro e che permette a quella 

compagnia di potersi esibire al Teatro Olimpico di Vicenza 

• Promuove, direttamente o tramite le Compagnie circa cento 

manifestazioni annue, in particolare offrendo un supporto economico a 

tutte quelle Compagnie che nel territorio organizzano rassegne 

teatrali.  
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• Organizza il premio letterario La scuola e il Teatro  che si svolge 

parallelamente allo svolgimento della Maschera d'Oro dove agli  

studenti delle scuole medie superiori, segnalati  dall ' Isti tuto di 

appartenenza, devono presentare dei saggi critici  della lunghe zza 

massima di 80 righe dattiloscritte su due allestimenti presentati  

durante il festival; i  migliori tre vengono premiati con dei buoni libro.  

• Organizza stage, seminari e laboratori.  

• Pubblica la rivista trimestrale Fitainforma .  

• Pubblica annualmente il repertorio di tutte le Compagnie nel  

volume Fitainscena .  

• Svolge un servizio di editoria specifica teatrale.  

• Gestisce una biblioteca e videoteca teatrale, con la presenza, tra 

volumi e registrazioni di quasi 2.700 opere.  

• Gestisce il portale internet regionale.  

• Offre assistenza fiscale alle Compagnie del Veneto.  

 

II.3.1 INTERVISTA CON IL PRESIDENTE F.I.T.A. VENETO 

ALDO ZORDAN 36 

 

Qual è l’importanza, per le Compagnie amatoriali, di avere alla 

spalle una federazione come F.I.T.A.?  

Credo che l ' importanza sia multipla, c'è un aspetto di aggregazione, 

socialità e di stare assieme, come in tutti i gruppi si creano dei 

collegamenti e questa è sicuramente una cosa importante, nel rimanere 

insieme ci si può scambiare le esperienze, le conoscenze, le 

informazioni; c'è poi un aspetto importante per quanto concerne la 
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fiscalità e la burocrazia, in cui la Federazione da un concreto aiuto 

alle Compagnie. Io vedo la Federazione come una sorta di 

associazione di categoria: difende le sue realtà allo stesso modo come 

farebbe Confartigianato con gli  associati , noi cerchiamo di difendere 

le nostre Compagnie da tutti  quei problemi che potrebbero sorgere 

nella gestione delle stesse. Si mostrano praticamente due strade, una 

istituzionale e l 'altra interna. Quella interna comprende 

l 'aggregazione, la collaborazione, la formazione e l ' informazione 

(stage, corsi formativi,  ecc.)  l 'altra strada invece comporta un discorso 

di pubblicizzazione di tutta l 'attività della formazione (e quindi delle 

Compagnie) nonché i cari benefici tra cui l 'agibi lità Ex Enpals o 

l 'assicurazione 37.  

 

     Che ruolo e quale peso ha all' interno della Federazione la sua 

figura?  

Io credo che in associazioni come F.I.T.A. è sì importante avere 

delle figure istituzionali (come il Presidente o il Segretario) ma alla 

fine si traduce tutto in un discorso di volontariato quindi se uno ci 

crede e si dedica la sua figura diventa fondamentale; se uno lo fa 

svogliatamente o pensando di ricavarne degli utili , non voglio dire che 

è dannoso, ma quasi. Nell 'aspetto pratico il President e è quello che 

cerca di coordinare tutte le varie attività, progetti e, se può, cercare 

nuove idee per nuovi progetti e attività. Io credo che un buon 

presidente lo è nella misura in cui riesce ad avvalersi di una serie di 

collaboratori altrettanto efficienti  che diano un supporto fattivo, i l 

singolo ha tutte le capacità per fare, ma nel momento in cui si trova in 

difficoltà la federazione perde ogni suo senso; l ' importanza della 

figura è appunto quella di creare una squadra che lavori.  

 

    Com'è cambiato il rapporto con le Compagnie e con le isti tuzioni 
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pubbliche negli ultimi anni?  

Direi che è cambiato in maniera radicale, come credo sia cambiato 

tutto il mondo dell 'associazionismo: una volta questo mondo era 

legato ad un gruppetto che dirigeva, che era a conoscenza delle notizie 

e che le gestiva come meglio credeva e ne traeva tutti  i  benefici del 

caso; al giorno d'oggi esistano ancora di queste situazioni ma sono 

relegate ad una strettissima minoranza. La comunicazione più ampia, 

internet e tutti  i  progressi tecnologici degli ultimi decenni hanno 

portato l 'associazionismo, e anche la nostra federazione, ad essere 

trasparenti  fino in fondo, credo che questo sia l 'aspetto più importante. 

Sono cambiate molto anche le persone, fortunatamente! Se parliamo 

solo di F.I.T.A.,  e torniamo a qualche decennio fa,  troviamo persone 

che hanno badato più a loro stesse che all 'associazione, fortunatamente 

questo non accade più.  

 

    Sappiamo che per un ente no profit come F.I.T.A. il problema del 

bilancio non dovrebbe essere annoso (sul versante della mera teoria 

un ente culturale no profit dovrebbe occuparsi solamente della qualità 

del servizio offerto) ma l’unica preoccupazione dovrebbe essere quella 

di offrire qualità al pubblico, è sempre vera questa affermazione?  

Sarebbe una bellissima affermazione, sarebbe eccezionale, sarebbe 

fondamentale però è solo teoria. Le porto un esempio banalissimo: se 

noi non avessimo i soldi per pagare l 'affit to e per pagare le utenze, 

non avremmo questa sede. Purtroppo anche per il mondo del  

volontariato il riferimento economico diventa fonda nte. Una 

dimostrazione molto attuale per noi sono i tagli che la Regione Veneto 

ha operato sul versante cultura: in essere, tra F.I .T.A. e Regione c'è 

una convenzione che portava ogni anno determinate som me nelle casse 

di F.I.T.A. Veneto da destinare a tutte le attività e alle attività dei 

Comitati  provinciali, per colpa del taglio drastico operato lo scorso 

anno molte attività sono state sospese, basti  pensare che quest'anno 
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non abbiamo potuto organizzare  nessun corso di formazione. Lei sa 

benissimo che nel momento in cui si  organizzano dei corsi,  c'è da 

pagare il docente (ci si  avvale ovviamente di persone competenti e di 

qualità che lo fanno per mestiere, queste persone di sicuro non 

vengono gratuitamente); il giornale che editiamo hai dei costi vivi 38,  la 

giornalista che lo redige è giustamente una professionista pagata, 

quindi è sì  volontariato il nostro ma il  budget economico è un 

orizzonte sempre presente. Ecco, il  volontariato però permette di 

gestire le cose in maniera diversa: le porto in esempio un progetto 

editoriale che stiamo per realizzare e che mi auguro di poter portare 

avanti e cioè la realizzazione del volume Palco e Platea, l 'abc del 

Teatro : la ricerca delle informazioni è stata fatta da vo lontari e la 

giornalista che poi l 'ha redatto, amica di F.I .T.A. Veneto, non dico che 

l 'abbia fatto per la sola gloria, ma le abbiamo promesso una cifra che 

se confrontata con prezzo medio di una pagina scritta da un giornalista 

qualsiasi è quasi quattro volte inferiore... , è in questo senso che 

intervengono il volontariato e i  rapporti  umani che si creano, certo per 

pubblicare il volume comunque serviranno dagli 11 ai 15.000 euro.  

 

    Le Compagnie si  sono adattate ai cambiamenti in corso nella 

società o sono ancora ancorate a vecchi modelli f ilodrammatici da 

fine seconda guerra mondiale/da esperienza dopolavoristica?  

     Io amo suddividere le varie Compagnie in tre categorie: chi fa 

attività “all 'ombra del campanile”, nel senso che fa un'attività 

prettamente dopolavoristica nel senso storico del termine e sono 

quelle che realizzano qualche spettacolino all 'anno e a cui non 

interessa più di tanto crescere, non vanno ai corsi di formazione, non 

si aggiornano; le Compagnie “intermedie”, forse la categoria più  

vasta, queste amano il  Teatro, lo fanno come attività secondaria ma 

per loro è anche un motivo di forte crescita,  queste sono persone che 
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si dedicano, si informano, si formano: fanno un'attività protesa verso 

il miglioramento; la terza categoria invece è quella “dei margini alti”, 

Compagnie spesso al l imite del professionismo. La categoria che 

andrei ad indagare è quindi la seconda, quella che è cambiata 

maggiormente ed ha apprezzato tutti i  valori nuovi che ci sono oggi.  

 

     F.I.T.A. com'è cambiata negl i ultimi anni, in particolare come 

sono cambiati i  suoi scopi?  

      Diciamo di no, per lo meno per quanto riguarda gli scopi.  I 

cambiamenti maggiori l i vediamo invece nel rapporto tra regione e 

nazionale (F.I .T.A. veneto e F.I .T.A. nazionale).  Non ho ness una 

difficoltà a ripetere che F.I.T.A. veneto è una Ferrari ,  F.I.T.A. 

nazionale è una cinquecento  con le ruote bucate. Fino a qualche anno 

fa si è sempre cercato non di sostituire i pneumatici alla cinquecento  ,  

ma di bucare le ruote alla Ferrari . . .  questo era inaccettabile.  Da 

questa premessa derivano tutte le critiche che noi abbiamo fatto al 

comitato nazionale, per fortuna nell 'ultimo mandato hanno capito che 

questa non era una strada sana da seguire e in effetti moltissimi dei 

discorsi che vengono affrontati in Consiglio Federale danno credito 

alle proposte fatte dal Veneto, dimenticandosi che sono più di dieci 

anni che le portiamo avanti.  Sottolineo ancora, che la diversità tra 

Veneto e altre regioni è ancora abissale, per fortuna che l 'ottica 

odierna è quella di far crescere tutto il meccanismo in tutta Italia: 

qualche anno fa i  bilanci strutturati  con i criteri  più giusti (cosa che 

noi facciamo da almeno un decennio), in altre regioni sono ancora 

cose fumose; ora si stanno imponendo delle regole uguali  per tutti.  

Dal punto di vista artistico credo che ci sia anche qui un grosso 

miglioramento, si veda la scuola che si sta creando con Franci 39,  le 

varie attività di sostegno a festival,  la settimana alla festa del Teatro40, 
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sono cose che fino a qualche anno fa erano impensabili ma sono segno 

di un grosso cambiamento.  

 

      Come vede il futuro della federazione, in particolare 

relativamente al “senso” di un comitato forte com'è quello Veneto che 

consta da solo il 18% dell’intera federazione nazionale?  

      Completando il  discorso di prima, credo che le cose stiano 

andando nel verso giusto, anche se il  lavoro da svolgere è ancora 

tanto, non solo dal punto di vista “dei numeri”, che sono sicuramente 

importanti  ma non sono tutto: io sostengo da sempre l 'assurdit à di una 

frammentazione nel nostro settore tra F.I.T.A., UILT, TAI eccetera -

anche se F.I.T.A. da sola è di molto più grande delle altre 

associazioni 41-  però nel 2016 non ha nessun senso avere federazioni 

diverse che perseguono lo stesso scopo. Certo, nel passato, negli anni 

del dopo ENAL quando c'erano “bianchi rossi e neri”,  ogni partito 

doveva avere il  suo riferimento culturale, ma adesso, dove non 

sappiamo nemmeno più quale distinzione ci sia tra i vari schieramenti 

politici,  questa separazione non ha nessun tipo di senso. Se tutte le 

federazioni si r iunissero ne deriverebbe un grosso vantaggio, 

l ' interlocutore pubblico sicuramente mostrerebbe un altro tipo di 

interesse, e qui ritornano importanti i numeri: quando la regione ha 

tagliato i  nostri  fondi io  ho portato all 'attenzione dell 'amministrazione 

una serie di dati  che hanno fatto strabuzzare gli  occhi,  i l Teatro di 

F.I.T.A. Veneto dà alle casse dello Stato, di sola IVA, qualcosa come 

2milioni annui,  chiaramente in questo calcolo è considerato anche 

l ' indotto del nostro movimento poiché nell ' istante preciso che 

mettiamo in scena un nuovo spettacolo acquistiamo le scenografie, i  

costumi, ci affidiamo a truccatori,  noleggiamo dei service per audio e 

illuminotecnica, finito lo spettacolo si cena spesso fuo ri e con noi il  

pubblico: questo crea un indotto  molto forte e i politici  capiscono 
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solo questo, la qualità del prodotto culturale viene messa in secondo 

piano. Tornando alla domanda, a livello nazionale c'è ancora molto da 

fare perché io vedo il Comitato  del Veneto sempre ai vertici, non solo 

numericamente, sì siamo al 18% ma io amo soffermarmi sul valore 

artistico che noi creiamo, rispetto ad altri,  e poi l 'organizzazione che 

abbiamo noi dovrebbe essere sempre d'esempio anche per gli altri.  

 

Quanto sta diventando importante il  rapporto con il  mondo della 

scuola?  

    Io lo riterrei fondamentale,  le posso però portare un'esperienza di 

F.I.T.A. Veneto dove il rapporto con la scuola ci r isulta difficile, non 

si r iesce a trovare un interlocutore ossia è stato visto come la scuola 

che produce o ha degli insegnanti di qualità, che non si limitano a fare 

le loro diciotto ore, ma hanno una visione più ampia i rapporti e i 

risultati  sono stati  eccezionali . Purtroppo verifico che molta parte 

della scuola non ha interesse nei riguardi del Teatro, lo ritiene una 

perdita di tempo anche se in un percorso scolastico dovrebbe essere 

basilare. Le porto altri esempi. Quando abbiamo attivato dei progetti 

per le scuole offrivamo tre linee di formazione: una legata alla storia 

del Teatro, un'altra legata alla tecnica attoriale e la terza legata ai 

mestieri del Teatro, in collaborazione con l 'Associazione Artigiani di 

Vicenza (credo che dal mondo della scuola possano uscire sia l 'attore 

che il regista ma possono uscire anche tutta  una serie di "tecnici",  

sopratutto dagli isti tuti  professionali che forse nella specializzazione 

teatrale possono avere un futuro migliore rispetto a chi sceglie 

l 'aspetto recitativo), ho trovato da parte della scuola un muro, 

nonostante questa offerta fosse ampiamente supportata dall 'allora 

Provveditorato agli  Studi. Con profondo rammarico ho scoperto, 

tramite figli  di amici in età scolastica, che in talune scuole non solo 

non hanno dato la comunicazione ma anche il materiale illustrativo 

che avevamo portato era stato cestinato e questo è un fatto che trovo 
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molto grave. Abbiamo avuto un'adesione di quasi duemila studenti di 

cui l '80% si è iscritto autonomamente senza passare dal canale 

scolastico, questo credo sia sintomatico. Ci tengo a precisare a che 

livello offrivamo questa esperienza: la l inea di formazione teorica, ad 

esempio, fornita andando direttamente noi nelle scuole, gratuitamente 

(lo sottolinea) ,  con relatori del calibro di Lunari e Cuppone, 

personalità di spicco nell 'ambito accademico; il r isu ltato è stato 

eccellente, ma il  merito non è da attribuire al mondo della scuola. 

Altro esempio è il  concorso, legato al Festival Maschera d'Oro, La 

Scuola e il  Teatro dove prepariamo gli studenti che vi partecipano, 

attraverso incontri  con il drammaturgo (se l 'autore è vivente, in caso 

contrario sarebbe sostituito dal prof.  Lunari), un critico teatrale, un 

giornalista e spesso il  regista della compagnia che spiega le scelte 

operate.  Questi ragazzi visionano quindi lo spettacolo e devono 

produrre la loro recensione con tempi “giornalistici”: hanno infatti  

quarantotto ore per inviarla e i  vincitori ricevano un buono libro da 

duecentocinquanta euro, i l primo premio poi ha diritto a far parte della 

giuria del concorso legato al Festival l 'anno successivo. Aveva mo un 

istituto di Valdagno che negli ultimi tre anni ha sempre vinto; da 

quando lo scorso settembre è andato in pensione l ' insegnate che 

seguiva questo progetto (e che normalmente faceva iscrivere dai venti 

ai  trenta ragazzi) non si è più iscritto nessuno.  Abbiamo ovviamente 

telefonato alla scuola la quale ci ha riferito che era passato tutto in 

mano ad un nuovo insegnate il  quale, contattato, ha risposto che forse 

muoversi fino a Vicenza era poco interessante per i ragazzi -per la 

cronaca sono 30 Km-; morale del discorso è che se ne sono iscritt i tre 

da quell ' Isti tuto, solamente perché erano amici di una ragazza che 

aveva vinto negli anni precedenti,  chiedendo di iscriversi 

autonomamente, ancora una volta senza passare per l ' istituzione 

scolastica. Questa è  purtroppo la situazione che vediamo 

quotidianamente anche se, mi ripeto, riuscire a colloquiare e ad 
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intervenire nella scuola lo reputo fondamentale: i l palcoscenico è una 

palestra per la costruzione del sé (coscienza dei propri metodi,  

coscienza del proporsi in pubblico, maggior fiducia in se stessi) che 

non troviamo in nessun'altra disciplina.  

 

 

II.4 IL COMITATO PROVINCIALE: L'esempio di Treviso.  

 

Essendo F.I.T.A. Veneto la realtà più grande nel territorio nazionale 

era facile prevedere come fosse anche la più strutturata 

territorialmente, comprendendo un comitato provinciale costituito 

(quindi con una sede, uno statuto e un direttivo eletto tra i  soci) per 

ogni provincia (ad esclusione di Belluno in quanto le 2 Compagnie 

costituite fanno riferimento dire ttamente al comitato regionale.)  

Il Comitato di Treviso è stato fondato nel 1984 e il trend che ha 

ottenuto è sempre stato positivo in termini di associazioni artistiche 

iscritte che sono aumentate nel tempo, come nella tabella precedente 

dove si evince che è il comitato che, nel corso della sua storia, ha 

avuto l’aumento maggiore in termine di Compagnie (+350%) rispetto 

al resto dei comitati  provinciali  afferenti a F.I.T.A. Veneto.  

Accennavamo prima al fatto che, come per gli  altri  organi 

analizzati , anche il  Comitato di Treviso abbia uno statuto dove sono 

indicati  gli scopi che esso si prefigge, in particolare, all’articolo 2 

troviamo queste indicazioni:  

 

«Lo scopo che il  comitato si prefigge è quello di 

promuovere la diffusione del Teatro Amatoriale 

attraverso le singole Compagnie iscritte,  ed organizzando 

attività teatrali a carattere provinciale, regionale e 

nazionale.» 
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Nella fattispecie l’impegno del comitato di Treviso si traduce nelle 

seguenti attività:  

- È il primo punto di incontro tra F.I .T.A. e Compagnie, fornisce 

tutte le indicazioni per fondare un’associazione culturale, 

controllo che gli  eventuali  statuti (se già depositati)  siano in 

regola con le norme del no profit,  spiega, incontrando 

direttamente le Compagnie, i l  senso dell’appartenenza ad una 

Federazione teatrale.  

- Offre le prime nozioni relative alla fiscalità per tutte le 

Compagnie che ne facciano richiesta (nel caso la questione fosse 

più articolata verrebbero indirizzate al consulente fiscale di 

F.I.T.A. Veneto).  

- Organizza corsi di formazione e di aggiornamento per i soci.  

- Organizza concorsi per le scuole secondarie di primo e secondo 

grado. 

- Organizza la Stagione di Prosa (giunta nel 2015 alla XXXII 

edizione) 42.   

 

II.4.1 INTERVISTA CON LA PRESIDENTE PROVINCIALE 

BIANCAMARIA DOZZO 

 

Lei è presidente provinciale da quattro anni,  quali sono state le 

priorità di questo mandato?  

Le priorità sono state cercare di trovare dei punti di aggregazione 

all ' interno della Federazione; quando sono arrivata ho trovato che il  

mio predecessore aveva fatto un gran lavoro sul versante “relazioni 

con le isti tuzioni” e sul versante artistico, ma era mancata la forza di 
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creare un vero senso di appartenenza (non si può far tutto!) tra soci e 

federazione, questo ha portato ad avere una bassissima percentuale di 

partecipazione all 'attività della federazione e del nostro comitato in 

particolare (anche per quanto riguarda le attività di routine, come le 

assemblee per l 'approvazione del bilancio). Qualsiasi federazione che 

voglia stare in salute e crescere deve necessariamen te avere una 

partecipazione che sia la più diffusa possibile: è nell 'anima di 

qualsiasi federazione la relazione tra le persone ed è l 'unico motore 

per farle crescere.  

 

Ha un significato essere l'anello di congiunzione tra F.I.T.A. e le 

Compagnie? Nel senso che il  comitato provinciale dovrebbe essere il  

contatto tra Compagnie e federazione.. .  

Si, c'è! Magari potrebbe venir meno l 'aspetto prettamente giuridico 

(come l'analisi degli statuti o il tesseramento, cose di cui si occupa 

egregiamente il comitato naz ionale) ma il fatto che sul territorio ci sia 

una rappresentanza, che conosca il territorio, che sia presente anche 

fisicamente sul territorio è fondamentale. Anzi,  a tal proposito, io e il  

mio vice stiamo -porto questa esperienza poiché è sintomatica e 

chiarisce questo aspetto- andando a trovare tutte le Compagnie, 

incontrando sia i  presidenti che i soci, e stiamo avendo un ritorno 

incredibile di partecipazione: le Compagnie ci accolgono con molta 

gioia, lamentando anche il fatto che nessuno prima di noi s i era mai 

fatto vedere; giustamente incontrare vis-a-vis  la persona che in quel 

momento rappresenta la federazione diventa un motivo di vera 

aggregazione. Incontrandosi così poi vengono fuori sul serio le 

problematiche, vengono chiarite le criticità, in un  concetto: ci si parla. 

Ed esserci è importante.  
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Trova che sia cambiato il rapporto con le istituzioni negli ultimi 

anni?  

Sì, se non altro perché sono profondamente cambiate le isti tuzioni 

pubbliche. Fino a qualche anno fa le istituzioni pubbliche aveva no dei 

soldi da poter gestire (purtroppo oggi non si fa altro che parlare di 

questo, ma bisogna fare i conti con la realtà) che ora sono venuti a 

mancare (prima le isti tuzioni davano contributi  a tutte le associazioni,  

F.I.T.A. compresa, senza porsi forse nemmeno il  problema di capire 

cosa facesse un'associazione, semplicemente contribuendo “a pioggia” 

su tutti) per cui anche le associazioni si  devono mettere nell 'ordine di 

idee che il  rapporto continuerà a cambiare e dovrà necessariamente 

maturare verso al tri  tipi di contribuzione: oggi non solo per quanto 

riguarda i contributi monetari ma anche l 'ottenimento di spazi o 

semplicemente attivare una collaborazione -comunque sempre 

necessaria- sarà obbligatorio puntare tutto sulla qualità,  arrivando 

preparati  per offrire un servizio che possa essere il più appetibile 

possibile, magari coinvolgendo le scuole (le amministrazioni sono 

molto sensibili a questo tema), cosa che tra l 'altro noi già facciamo. 

Per riassumere il concetto direi che ora il rapporto è divent ato molto 

più paritetico nel confronto dare/avere, ciò permette che il percorso 

sia di crescita per entrambi.  

 

Sappiamo che per un ente no profit come F.I.T.A. il problema del 

bilancio non dovrebbe essere vincolante (sul versante della mera 

teoria un ente culturale no profit dovrebbe occuparsi solamente della 

qualità del servizio offerto) e l’unica preoccupazione dovrebbe essere 

quella di offrire qualità al pubblico, è sempre vera questa 

affermazione?  

E come si fa a stare in piedi senza soldi?  

 

Ci sono stati  dei cambiamenti per quanto riguarda la stagione di 
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prosa organizzata dal comitato F.I.T.A. di Treviso?  

Sicuramente si,  la rassegna di prosa non dico che sia cambiata 

completamente, perché comunque la base fondamentale è rimasta la 

stessa (e cioè le sei serate di spettacoli  teatrali fatte dalle Compagnie 

della federazione) ma nel contempo si è molto arricchita di contenuti 

“altri” come il progetto afFI(a)TAti ,  i l concorso per gli  alunni delle 

scuole secondarie di primo grado Giovani Critici  o la giuria degli 

alunni delle scuole secondarie di secondo grado Giuria Giovane ,  

nonché l 'aspetto benefico dei premi realizzati da persone diversamente 

abili43.  Evidentemente adesso la rassegna è lo strumento che racchiude 

tutti i concetti esposti prima: relazione e comunicazione con i soci; 

comunicazione e crescita con le isti tuzioni; comunicazione e 

rappresentanza anche nei confronti del privato, poiché 

necessariamente siamo dovuti r icorrere a sponsor per realizzare tutti  i 

progetti, quando i privati mettono a disposizi one dei fondi si 

accorgono che ci sei. Mi viene da dire che essa è diventata quasi lo 

strumento principale di comunicazione con l 'esterno da parte del 

nostro comitato.  

 

Il pubblico come ha reagito a questi  cambiamenti?  

Il pubblico a questi cambiamenti ha r eagito egregiamente, 

continuamente riceviamo attestati di stima, abbiamo aumentato il 

numero di persone presenti a Teatro (e di parecchio se pensiamo che 

prima la rassegna chiudeva il proprio bilancio in perdita e invece oggi 

se non altro si  paga, certo, non è ancora uno strumento per fare 

“cassa” ma lo diventerà presto 44) che hanno risposto entusiasticamente 

non solo per i  nuovi contenuti ma anche perché la qualità dei lavori -

anche grazie al nuovo critico- è decisamente aumentata.  

 

                                                           
43

 Per una trattazione più esaustiva di questi argomenti cfr. Pp. 74-77. 
44

 Cfr. p. 78-87. 
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Perché tanta importanza al mondo della scuola?  

Il mondo della scuola è fondamentale: noi dobbiamo occuparci 

anche di formare un pubblico per il  futuro e la scuola è il  bacino 

d'utenza, secondo me, più importante per questa intrinseca missione 

che ha la F.I .T.A. e cioè quella di d ivulgare la cultura del Teatro, 

formando non solo attori e registi ma sopratutto un pubblico, senza il  

quale il  concetto stesso di Teatro non avrebbe senso. I  risultati  che 

abbiamo con i  progetti  scolastici dimostrano la bontà di questa strada 

intrapresa.  

 

Quale futuro vede per il comitato di Treviso e per la stagione di 

prosa?  

Il futuro del comitato di Treviso temo non sarà facile, poiché 

crescere e andare avanti  cercando continuamente di migliorarsi, in 

questo periodo storico, è particolarmente complesso  e ostico. Secondo 

me le difficoltà più grandi derivano non solo dal momento ma anche 

dalla mancata partecipazione da parte dei soci che deriva 

essenzialmente da due motivi:  il  primo -positivo- è perché comunque 

essi sono talmente strutturati  da essere lor o stessi fonti di corsi 

formativi o di rassegne, per cui il  tempo da dedicare a F.I.T.A. viene 

ridotto all 'osso; il  secondo invece -negativo- è che tutto ciò porta 

invece ad avere sempre meno persone che abbiano fattivamente voglia 

di occuparsi della federazione. Comunque di natura sono una persona 

ottimista per cui credo che questo percorso continuerà, anche per la 

tradizione veneta e trevigiana di Teatro amatoriale che è fortissima. 

C'è tanto lavoro da fare, bisogna che qualcuno lo faccia.  

Per quanto riguarda invece la stagione di prosa credo che possa 

anche prendere una strada diversa rispetto al comitato, non credo 

siano strettamente collegate: potrebbe lo stesso esistere senza il  

comitato provinciale,  come il comitato potrebbe fare a meno della 

rassegna, tant'è vero che per la stagione di prosa vedo un futuro forse 
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più roseo perché quello, in fin dei conti, è anche il  momento ludico, 

dove tutto il lavoro fatto arriva al suo massimo compimento, dove il 

pubblico è coinvolto e noi ci sediamo con esso in pla tea. Il lavoro di 

tutti questi anni sta già dando frutti  anche se molto lentamente, sono 

certa che darà i  suoi frutti migliori tra qualche anno, basta solo 

continuare così.  

 

Abbiamo compreso, tramite le testimonianze dirette delle più alte 

cariche di ogni comitato quali siano le questioni più importanti e quali 

siano le direzioni normalmente intraprese nella normale gestione degli 

stessi, passo successivo è quello di analizzare un caso specifico (di 

competenza trevigiana) per capire “dal vivo” le questioni appena 

emerse.  
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CAPITOLO III 

Il caso della Stagione di Prosa di F.I.T.A. 

Comitato di Treviso 

 
 

 

 

 

Come accennato nei precedenti capitoli ci addentriamo adesso nel 

caso pratico della Stagione di Prosa che il comitato di Treviso F.I .T.A. 

organizza da più di  trent'anni tra ottobre e dicembre.  

Come avremo modo di vedere, grandi cambiamenti sono visibili  

anche negli ultimi anni, se per un istante però allarghiamo il nostro 

orizzonte vediamo che nel corso di questo periodo le trasformazioni 

sono state molteplici  e sostanziali.  

In primis è cambiata la location dell 'evento: storicamente essa era 

organizzata nella cornice del Teatro Sociale di Treviso (ex Teatro 

Ariston) una sala nel cuore del centro storico della città di Treviso 45 

dove, fino ai primi anni duemila, vi era anche la sede della segreteria 

provinciale dell 'Associazione. Il  Teatro, dopo vari passaggi di 

proprietà è stato definitivamente chiuso offrendo come alternativa, dal 

2008, la cornice del l’ ancor più prestigioso Teatro Eden sempre a 

Treviso.  

Ne analizzeremo la struttura e i  costi  partendo dalla stagione del 

2005, cercando di capire se le strategie adottate siano state le migliori 

perseguibili e provando a proporre soluzioni per una crescita futura di 

questa manifestazione.  

 

 

 

                                                           
45

  Questa sala, venduta nel 2012 dalla Teatri spa dopo l'acquisto dalla Diocesi di Treviso nel luglio 2000 è 

oggi sede di un garage privato. 
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III.1 GLI SPETTACOLI E I GENERI 

La scelta degli spettacoli  è sicuramente il  nodo cruciale su cui si  

fonda tutta questa operazione: diversificare generi e offerta sembra 

essere il  criterio che più è stato adottato nella realizzazione della 

rassegna, nello schema sotto riportato ripercorriamo lo storico degli 

spettacoli:  

ANNO SPETTACOLI NOTE 

2005 I Rusteghi, di Goldoni 

Compagnia Rinascita (Paese, TV) 

 

Le sorprese del divorzio, di Bisson e Mars 

Compagnia Teatro Città di Sacile (Sacile, PN) 

 

Le allegre comari di Windsor di Shakespeare 

Compagnia Benvenuto Cellini (Padova) 

 

Tren de Vin di Cadorin e Pernotto 

Compagnia Fortifluidi (Trevignano, TV) 

 

L'importanza di essere Franco, di Wilde 

Compagnia Stabile del Leonardo (Treviso) 

 

L'Augellin Belvedere di Gozzi 

Compagnia Teatro d'Arte (Spresiano, TV) 

 

2006 Sior Todaro brontolon, di Goldoni 

Compagnia Tremilioni (Conegliano, TV) 

 

L'ospite inatteso, di Christie 

Compagnia Lo Scrigno (Vicenza) 

 

Una prestazione eccezzionale, di Fayad 

Compagnia Tarvisium Teatro (Treviso) 

 

I dadi e l'archibugio, di Balducci 

Compagnia TeatroRoncade (Ronacade, TV) 

 

La fortuna si diverte, di Setti 

Compagnia Treviso Teatro (Treviso) 

 

Chiave per due, di Chapman & Freeman 

Compagnia Teatro delle Lune (Montebelluna, TV) 

 

2007 Il Campiello, di Goldoni 

Compagnia Trentamici dell'arte (Saonara, PD) 

 

I pettegolezzi delle donne, di Goldoni 

Compagnia La Goldoniana (S. Stino di Livenza, 

VE) 

 

Tre vite di affitto, dai Tricicle  
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Compagnia Oberon (Montebelluna, TV) 

Il malato immaginario, di Moliere 

Compagnia Stabile del Leonardo (Treviso) 

 

El barbiero de Porta Monte, di Palmieri 

Compagnia La Caneva (Motta di Livenza, TV) 

 

La dama di Chez Maxim, di Feydeau 

Compagnia Arte Povera (Mogliano Veneto, TV) 

 

200846 La Locandiera, di Goldoni 

Compagnia Tremilioni (Conegliano, TV) 

 

Diari audaci di una famiglia per bene, di Bertoli 

Compagnia Teatro delle Luna (Montebelluna, TV) 

 

Madona del Caravajo..., di Scapinello 

Compagnia Guido Negri (Castelfranco V.to, TV) 

 

Porta Chiusa, di Sartre 

Compagnia Stabile del Leonardo (Treviso) 

 

L'odissea di Pantalone, canovaccio comm. 

dell'arte 

Compagnia Stabilimento Teatrale (Caerano, TV) 

 

La bottega del caffè, di Goldoni 

Compagnia TeatroRoncade (Roncade, TV) 

 

2009 Le bugie hanno le gambe lunghe, di Barino e 

Fraccaroli 

Compagnia Tarvisium Teatro (Villorba, TV) 

 

E Giuditta aprì gli occhi, di Lodovici 

Compagnia Vittoriese del teatro veneto (Vittorio 

Veneto, TV) 

 

El moroso dela nona, di Gallina 

Compagnia Treviso Teatro (Treviso) 

 

Il ratto di Arianna, canovaccio comm. dell'arte 

Compagnia Teatro d'Arte (Spresiano, TV) 

 

Caligola, di Camus 

Compagnia Stabile del Leonardo (Treviso) 

 

Il tacchino, di Feydeau 

Compagnia Arte Povera (Mogliano Veneto, TV) 

 

201047 Quarantoto a Republica dei mati, di 

Compagnia Il Satiro (Paese, TV) 

 

                                                           
46

  Anno del passaggio dal Teatro Sociale al Teatro Eden. 
47

  Anno della creazione del concorso "Vaina Cervi" (Cfr. § 3), da questa edizione le serate sono passate 

da sei a sette per la necessità di avere una serata conclusiva di Gala. 
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Il berretto a sonagli, di Pirandello 

Compagnia Altinate (Mogliano Veneto, TV) 

 

Tossego e vin santo, da Kesserling 

Compagnia Astichello (Monticello Conte Otto, VI) 

 

Otello, di Shakespeare 

Compagnia La ringhiera (Vicenza) 

 

Taxi a due piazze, di Cooney 

Compagnia Arte Povera (Mogliano Veneto, TV) 

 

Oscar, ovvero 2 figlie, 3 valige e un cappello, di 

Magnier 

Compagnia Tarvisium Teatro (Villorba, TV) 

 

Il magico racconto del tango 

Compagnia Emilio e Maleatango 

Serata di gala con 

premiazioni 

2011 Sior Todero brontolon, di Goldoni 

Compagnia Tremilioni (Conegliano, TV) 

 

No te conosso più, da De Benedetti 

Compagnia TeatroRoncade (Roncade, TV) 

 

Filumena Marturano, di de Filippo 

Compagnia A'Fenestra (S. Donà di Piave, VE) 

 

L'amica della tigre, di Terron 

Compagnia Teatro delle Lune (Montebelluna, TV) 

 

Quel fiol de un can de un gato, da Abbo 

Compagnia La Caneva (Motta di Livenza, TV) 

 

Il mistero dell'assinio misterioso di Lillo e Greg 

Compagnia Oberon (Montebelluna, TV) 

 

Cantando e ballando ovvero L'operetta 

Compagnia Kalsa 

Serata di gala con 

premiazioni 

2012 La morte stramanona, di Scapinello 

Compagnia Guido Negri (Castelfranco V.to, TV) 

 

Prima Pagina, di Wilder 

Compagnia Nautilus Cantiere Teatrale (Vicenza) 

 

Così è se vi pare, di Pirandello 

Compagnia Arte Povera (Mogliano Veneto, TV) 

 

Pallottole e conetti, da Reynaud e Fourton 

Compagnia Insoliti Noti (Legnano,VR) 

 

La donna di testa debole, di Goldoni 

Compagnia Fata Morgana (Preganziol, TV) 

 

Caviale e lenticchie, di Scarnicci e Tarabusi 

Compagnia Tarvisium Teatro (Villorba, TV) 
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Musical Musical Musical 

Compagnia Piccolo teatro del Garda 

Serata di gala con 

premiazioni 

2013 Donne sull'orlo di una crisi di nervi, da Capone e 

Galli 

Compagnia Teatro Insieme (Salzano, RO) 

 

Ecco la sposa!, di Cooney & Chapman 

Compagnia Nugae Teatrali (Treviso) 

 

Le impiegate, di Zanetti 

Compagnia della Torre (Ponte S. Nicolò, PD) 

 

Il marito di mio figlio, di Falleri 

Compagnia Teatro delle Lune (Montebelluna, TV) 

 

I Brocon e a Guera, di Durante 

Compagnia La Rinascita (Paese, TV) 

 

La Locandiera, di Goldoni 

Compagnia Stabile del Leonardo (Treviso) 

 

In diretta dietro le quinte, di de Maestri e Biolo 

Progetto afFI(a)TAti48 

Serata di gala con 

premiazioni 

201449 Sesso e gelosia, di Camoletti 

Compagnia Arte Povera (Mogliano Veneto, TV) 

 

Acoa Tera, da Bernardi 

Compagnia Teatro d'Arte (Spresiano, TV) 

 

Sior Todero brontolon e so zemeo Pantalon, da 

Goldoni 

Compagnia La casa di Arlecchino (Montebelluna, 

TV) 

 

La Strega, di Santolin 

Compagnia TeatroRoncade (Roncade, TV) 

 

Chiuso per sole, di Dossini 

Istituto Duca degli Abruzzi (Treviso) 

Serata speciale fuori 

abbonamento 

dedicata al vincitore 

del concorso "Il teatro 

della scuola in 

rassegna"50 

Il letto ovale, di Cooney e Chapman 

Compagnia Tarvisium Teatro (Villorba, TV) 

 

Fila fila filandera, di De Poi  

                                                           
48

     Per la prima volta in questa occasione fa il suo esordio lo spettacolo del progetto afFI(a)TAti del 

comitato provinciale di Treviso F.I.T.A., per una trattazione maggiore sull'argomento cfr. 75. 
49

    Con l'introduzione di una serata speciale, da quest'anno le serate sono passate da sette a otto. 
50

     Concorso presentato solo nel 2014 e non più riproposto per la difficoltà incontrata dalle scuole di 

proporre un loro spettacolo ad inizio anno scolastico. 
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Compagnia Collettivo di Ricerca Teatrale (Vittorio 

Veneto, TV 

Gli uomini del re, da Shakespeare 

Progetto afFI(a)TAti 

 

2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gleeks, di Tracchi e Marzari 

Compagnia Art Face (Villorba, TV) 

Serata speciale fuori 

abbonamento 

Elettra, con il vento, di Balducci 

Compagnia TeatroRoncade (Roncade, TV) 

 

Massa Paroni par un servidor, da Goldoni 

Compagnia Treviso Teatro (Treviso) 

 

Benportante sposerebbe affettuosa, di Caglieri 

Compagnia Commedianti di Marca (Treviso) 

 

I Lazzaroni, di Palmieri 

Compagnia Vittoriese (Vittorio Veneto, TV) 

 

Diese franchi de aqua de spasemo, di Connerth 

Compagnia Il Satiro (Paese, TV) 

 

La cena fatale, da Rosen 

Compagnia Destino Teatro (Treviso) 

 

La rovina, da Goldoni 

Progetto afFI(a)TAti 

Serata di gala con 

premiazioni 

 

Analizzando a fondo i ti toli  (delle sole rappresentazioni in 

abbonamento) vediamo come la distribuzione di generi è fortemente 

sbilanciata verso la commedia, genere d’evasione che riscuote sempre 

il maggior consenso di pubblico (con 55 opere su 66 rappresentate, di 

cui 11 scritte da Carlo Goldoni).  Se osserviamo la distribuzione tra 

spettacolo in lingua o spettacolo in vernacolo la distribuzione è quasi 

paritetica (36 in italiano contro le 30 in dialetto). Ri assumendo 

schematicamente:  

 

GENERE Commedia 55 su 66 = 

  [di queste il 20% è rappresentato da testi 

  di Goldoni] 

83,3% 

Giallo 1 su 66 = 1,51% 1,51% 



69 
 

Dramma 7 su 66 10,61% 

Commedia dell’Arte 2 su 66 3,03% 

Sperimentale 1 su 66 1,51% 

LINGUA 

 

Italiano 36 su 66 54,55% 

Dialetto 30 su 66 45,45% 

 

III.2 CRITERI DI SCELTA. 

 

Il Comitato di Treviso è l’unico in Italia che si appoggia al giudizio 

di un critico per la selezione degli spettacoli da inserire nella 

rassegna: ogni compagnia che intendesse parteci pare ala Stagione di 

Prosa deve infatti preventivamente chiamare il  critico ad una replica 

dell’opera che intendono proporre sulla quale il critico, sti lando una 

dettagliata scheda, appone un voto da 1 a 10; se la compagnia non 

prende almeno un voto uguale  a 7 è automaticamente esclusa dalla 

selezione. Il critico (ad oggi Franco de Maestri  succeduto nel 2013 al 

giornalista Barbanti) opera esclusivamente per le Compagnie di 

competenza del comitato di Treviso, per le Compagnie che 

storicamente sono state chiamate da fuori provincia il criterio è la 

discrezionalità del comitato direttivo.  

Questa scelta fu fatta nel 2000 per evitare ogni possibile forma di 

clientelarismo nei confronti delle Compagnie del territorio e per 

evitare a priori qualsiasi forma di “prot esta” nel caso l’assemblea dei 

soci avesse avuto da controbattere alle scelte fatte.  

Il caso è unico sul territorio nazionale poiché solitamente i Comitati  

(provinciali o regionali che siano) abbinano ad una rassegna di questa 

tipo un concorso con l’assegnazione di premi, in questo caso la scelta 

viene fatta, dietro presentazione di un filmato dell’opera, da una 

giuria selezionatrice e i  premi invece vengono assegnati da una giuria 

di gara presente durante le serate in cartellone (si veda il  caso della 
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Maschera d’Oro organizzata da F.I.T.A. Veneto 51); nel caso di F.I.T.A. 

Treviso è solo dal 2010 che ha un concorso abbinato alla rassegna 

dove però l’assegnazione dei premi è su base del gusto del pubblico.     

 

III.3 IL CONCORSO “VAINA CERVI”. 

 

Come accennato nel precedente paragrafo, dal 2010 è abbinato un 

concorso, dedicato a Vaina Cervi,  storica segretaria di F.I.T.A. Treviso 

scomparsa nel 2009 che assegna un premio a miglior spettacolo, 

miglior attrice e miglio attore. La particolarità di tale premio è il  fa tto 

che è basato sul gradimento del pubblico: ogni abbonato e ogni 

spettatore ricevono, entrando in sala, un apposito foglio di votazione 

(dove possono esprimere un voto da uno a dieci per ogni attrice, attore 

e per lo spettacolo) simile a quello allegato qui sotto. La media del 

voto viene fatta solo sulle effettive preferenze espresse e non viene 

rapportata alla media degli spettatori totali  della rassegna.  

Dai dati  espressi dal pubblico emerge come questa modalità di voto 

sia molto apprezzata dagli spetta tori,  resi il più coinvolti possibile 

dalla possibilità del giudizio (ovviamente non obbligatorio). 

Confrontando la media degli spettatori per serata e la media dei 

votanti la percentuale è attorno al 70%. Altro elemento riscontrabile 

nella scheda è la presenza di un tagliando compilabile per 

l’inserimento del proprio nominativo nella newsletter del comitato, 

altro modo apprezzato dal pubblico per rimanere in contatto con 

F.I.T.A..  

 

Nella pagina successiva l’esempio della scheda di votazione del 

pubblico del concorso “Vaina Cervi”  

 

 

                                                           
51

 Cfr. p. 47. 
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III.4  DATI SU PUBBLICO ED INCASSI. 

 

Di seguito vogliamo analizzare i  dati  sulle presenze dei singoli 

spettacoli nelle singole rassegne per cercare di ravvisare possibili  

trend o comportamenti simili del pubblico in determinate serate. Come 

punto di partenza analizzeremo anche il prezzo di abbonamenti e 

biglietti.  
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2005 28,00 20,00 25,00 18,00 7,00 5,00 

2006 28,00 20,00 25,00 18,00 7,00 5,00 

2007 30,00 22,00   7,50 5,50 

2008 32,00 24,00   8,00 6,00 

2009 32,00 24,00   8,00 6,00 

201053 42,00 33,00   8,50 6,50 

2011 42,00 33,00   8,50 6,50 

2012 44,00 34,00   8,50 6,50 

2013 45,00 35,00   9,00 7,00 

2014 50,00 40,00   10,00 8,00 

2015 50,00 40,00   10,00 8,00 

 

Il biglietto intero, nell 'arco di 11 edizioni ha avuto un aumento 

percentuale del 42,86% 

Il biglietto ridotto, invece, registra un aumento del 60% nel 

medesimo arco temporale.  

Per quanto riguarda gli abbonamenti gli  aumenti,  in valore assoluto, 

si  attestano nella percentuale di 78,57 e 100. Se invece li 

rapportassimo alle sei serate,  l 'aumento del 53,07% e del 71,4% per 

quanto riguarda l 'abbonamento ridotto, con  valori del tutto coerenti  

con i valori r isultanti con l 'aumento registrato nel prezzo del biglietto. 

Questi aumenti sono giustificabili con l 'aumento del onere Teatro, la 

                                                           
52

 Gli abbonamenti speciali rimasero in vigore fino al 2006 come offerta per le associazioni 

dopolavoristiche, dal 2007 si è passati ad offrire a queste associazioni un abbonamento omaggio ogni 10 

acquistati. 
53

 Dal 2010 le serate in abbonamento, complice l’introduzione del concorso, sono aumentate a sette. 
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flessione nel numero medio di spettatori per serata e il  non 

trascurabile aumento dell ' Iva nel corso degli anni.  

 

 

2
0
0
5
 

2
0
0
6
 

2
0
0
7
 

2
0
0
8
 

2
0
0
9
 

2
0
1
0
 

2
0
11

 

2
0
1
2
 

2
0
1
3
 

2
0
1
4
 

2
0
1
5
 

Abbonamenti 86 142 158 165 197 180 205 169 190 177 148 

Sbigliettamento 

Minimo 

91 166 42 51 23 85 72 50 63 12 67 

Sbigliettamento 

media 

139 178 98 110 102 140 108 83 122 110 136 

Sbigliettamento 

 massimo 
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Il grafico ci mostra come ci sia una certa proporzionalità inversa tra 

spettatori e abbonati, dove all 'aumento del numero di abbonati cala 

quello degli spettatori,  regola che dal 2001 va modificandosi per 

ritornare valida solo nell 'ultima edizione. La débâcle  del 2012 è forse 

spiegabile con le scelte dei testi inseriti nella rassegna dell 'anno 
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precedente (4 su 6 dialettali)  e dalla scelta del testo della prima serata 

del 2012 (La morte stramanona  di Nina Scapinello) sono i motivi in 

cui possiamo ravvisare questo risultato negativo. Nel complesso 

possiamo notare come, almeno negli ultimi anni,  ci sia una certa 

armonia tra il numero totale dei presenti in sala.  

 

III.5 IL NUOVO COMITATO (2012) E LA NASCITA DEI NUOVI 

PROGETTI. 

 

Dopo dodici anni di comitato provinciale presieduto da Alberto 

Moscatelli in cui la differente congiunzione economica ha aiutato oltre 

che nella realizzazione della rassegna di prosa, anche di altre attività 

tra cui la storica rassegna organizzata dal comitato di Treviso F.I .T.A. 

al Teatro Dina Orsi di Conegliano rimasta attiva fino al 2014, essa 

veniva organizzata subito dopo la conclusione della rassegna di 

Treviso, con le stesse modalità e quindi con la consueta proposta di 

sei spettacoli.  Inizialmente essa prevedeva una replica al sabato sera e 

una pomeridiana la domenica, per passare negli ultimi cinque anni (dal 

2009) al solo spettacolo del sabato sera. La rassegna sicuramente ha 

sofferto della poca presenza dei componenti del comitato sul 

territorio: questo, aggiunto al sempre minor pubblico presente in sala 

(dovuto tra le altre cose da una nuova e più ricca offerta culturale sul 

territorio) ha portato alla decisione di sospenderla nell 'anno della sua 

XXXI edizione; altre rassegne erano realizzate sul territorio (solo per 

citarne alcune: Zero Branco, Vittorio Veneto, Monastier, Cornuda) ma 

il comitato è finito con il gestire e realizzare soltanto la rassegna di 

Treviso. Gli sforzi organizzativi quindi si sono concentrarti tutti sul 

Teatro Eden che, come accennava la presidente Dozzo 54 è diventata 

negli ultimi anni con il  nuovo comitato insediatosi nel 2012, non solo 

una semplice rassegna di  spettacoli  ma un vero e proprio “contenitore 

                                                           
54

   Cfr. pp. 60-61. 
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di progetti”.  

I progetti  essenzialmente sono tre specificatemene teatrali più uno 

dal forte carattere sociale, li spieghiamo nel dettaglio:  

– afFI(a)TAti: sicuramente il fiore all'occhiello del comitato di Treviso che già 

dalla scherzosa grafia connota il senso di appartenenza alla federazione a cui è 

improntato. Tale progetto prevede la partecipazione di diversi attori, su base 

rigorosamente volontaria, provenienti da diverse Compagnie iscritte F.I.T.A. Treviso 

ad una sorta di “sovracompagnia” provinciale, guidata da un professionista 

dell'ambito teatrale (le prime tre edizioni hanno visto la regia affidata a Marina 

Biolo, Edoardo Fainello e Mirko Artuso) che, affrontando un percorso che 

naturalmente diventa anche un percorso di formazione, vede la realizzazione di un 

prodotto spettacolare da inserire come evento speciale nella serata di gala di metà 

dicembre della rassegna. Gli spettacoli realizzati, stante il gradimento del pubblico e 

gli incassi, hanno ottenuto una grande successo: la novità di questo progetto (format 

originale di F.I.T.A. Treviso55) fu accolto da tutti con grande favore con solo dal 

pubblico ma anche dalle Compagnie. 

– Giuria Giovane: questo progetto, riservato agli alunni delle scuole secondarie 

di secondo grado, prevede che un gruppo di ragazzi, scelti direttamente dalle scuole 

di appartenenza, variabili di anno in anno ma sulla misura di quattro per istituto 

(scuole della provincia in cui si realizzi però un laboratorio teatrale), per formare 

una giuria permanente per tutta la durata della rassegna (viene consegnato loro un 

abbonamento gratuito) che alla fine decreterà il miglior spettacolo, assegnando un 

premio speciale che si aggiunge ai tre già assegnati con il concorso Vaina Cervi. È 

quasi superfluo in questo caso indicare come un premio del genere possa avere un 

valore anche maggiore rispetto al premio assegnato dal pubblico: se, come sopra 

accennato, il premio Vaina Cervi viene assegnato sulla base del gusto del pubblico 

che di sera in sera è variabile e opera una riflessione “a caldo” sulla performance a 

                                                           
55

   L'originalità di tale progetto fu riconosciuta anche a livello nazionale in quanto finì in finale al 

concorso Fitalia del 2014, svolto all'interno della festa del teatro di Civitanova Marche (MC) per tutte 

le categorie di premio. Anche altre federazioni presero spunto da questa idea per realizzare progetti 

simili: UILT Veneto, ad esempio, propose ai suoi iscritti il progetto Il teatro a spasso nella Marca 

dove dieci diverse Compagnie avevano il compito di realizzare una parte di uno spettacolo comune e, 

sul palco, si sarebbero alternate per dare forma all'unitarietà del testo. 
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cui assistito, il premio assegnato da una giuria ha dei tempi e delle modalità di 

riflessione molto più lunghi e complessi in quanto i giurati hanno tutta la settimana 

successiva per predisporre la loro critica che, attraverso una serie di domande a 

risposta aperta (su tutti gli aspetti dello spettacolo, dalle luci alle scenografie nonché 

sulla recitazione degli attori e sulla reazione del pubblico) arrivano a porre un voto 

dopo tutto questo passaggio di attenta riflessione. Il giurato che si distingue 

maggiormente per la qualità delle sue recensioni è chiamato l'anno successivo nel 

ruolo di “presidente della giuria” 

– Giovani critici: questo è un secondo progetto dedicato alle scuole che in 

questo caso coinvolge alunni delle scuole secondarie di primo grado (classi si 

seconda e terza media) e consiste in un concorso di scrittura critica. In questa 

occasione sono invitate classi di scuole diverse della provincia che, in serate 

determinate (solitamente due) vengono ad assistere ad una rappresentazione, 

selezionata anche sulla base di una maggior fruibilità da parte dei ragazzi, con 

tematiche a loro affini o di autori presenti in programma; in classe, con l'aiuto delle 

professoresse, hanno circa venti giorni di tempo per produrre una loro recensione su 

quanto hanno assistito (sulla base di una scaletta di volta in volta concordata tra 

F.I.T.A. e gli insegnanti che seguono il progetto). I temi successivamente vengono 

inviati in forma anonima al comitato il quale, grazie a una giuria di esperti interni al 

comitato stesso (l'ex presidente provinciale, un'insegnate, un filologo e il presidente 

della giuria giovani) e ne vengono selezionati dieci a quali viene regalato un buono 

libro da cinquanta euro. Negli anni la qualità degli elaborati e il maggior numero di 

ragazzi presenti in queste occasioni (i dati relativi al 2015 parlano di duecento 

ragazzi nelle due serate) hanno portato la giuria e il comitato ad istituire delle 

“menzioni speciali”, in questo secondo caso ai menzionati (che per valenza didattica 

-come nel caso dei vincitori- non sono inseriti in una classifica ma sono tutti “a pari 

merito”) viene regalato un abbonamento gratuito per la stagione di prosa dell'anno 

successivo. 

– Premio solidale: in questo caso la valenza teatrale del progetto viene meno 

per affondare le radici nel sociale; fino al 2013 i premi assegnati al concorso erano 

tutti prodotti da riconosciuti artisti locali, dal 2014 invece si è scelto di far realizzare 
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i premi ad una associazione di volontariato che si occupa di persone diversamente 

abili, la quale organizza corsi e seminari specificatamente pensati per tali persone. 

Questi realizzano i premi utilizzando la ceramica (facendo anche un grande lavoro 

su se stessi, fatto questo che ne aumenta il valore e la bellezza intrinseca; nel 2014 

sono state realizzate delle mani, nel 2015 invece è stata realizzata la maschera 

teatrale con tutto il necessario percorso per arrivare al risultato). 

 

12 dicembre 2015: il presidente F.I.T.A nazionale Carmelo Pace assegna il 

premio “miglio attrice” a Mara Gobbo. Si noti il premio realizzato per l'occasione 

da A.I.L.S.. 

 

Dati per nulla trascurabili  di questi  progetti sono il loro onere zero 

(le maschere sono offerte dall 'associazione, i  buoni libro da una 

libreria, le scuole partecipanti non devono sostenere nessun onere) e 

hanno un enorme ritorno in termini di immagine e socialità in quanto 

di anno in anno si è assistito all 'aumento dei ragazzi coinvolti e del 
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numero di scuole coinvolte e per la maggior parte dei ragazzi delle 

scuole medie si  tratta dello loro prima esperienza di una serata teatrale 

“da grandi” (abbiamo avuto il privilegio di leggere qualcuno dei 

predetti  temi, in molti  si  fa riferimento al piacere della “poltroncina 

rossa”, il piacere della luce che si spegne “ed inizia la magia”, 

dell 'uscita al sabato sera, etc.) . Ciò ovviamente ha anche una valenza 

formativa per il comitato poiché, se analizziamo i dati sopra riportati , 

dove si denota una certa flessione al ribasso nel numero degli  

abbonamenti venduti e preso come assioma il compito di una 

federazione teatrale di formare anche un pubblico nuovo, questi 

progetti danno dei frutti  sull ' immediato (i ragazzi delle scuole medie 

vengono in Teatro non solo con i  professori ma anche con i  ge nitori, 

che diventano in questo caso pubblico pagante) ma daranno dei frutti  

anche nel lungo periodo poiché se abituati fin da subito alla 

partecipazione ad un evento come quello dello spettacolo dal vivo 

saranno i nuovi abbonati del futuro.  

 

 

III.6 BILANCI GENERALI DELLA STAGIONE DI PROSA. 

 

Di seguito riportiamo integralmente tutti  i bilanci delle edizioni 

della Stagione di prosa presi in esame, ciò ci servirà per farci un’idea 

generale sull’andamento della rassegna e per cercare di capire se le 

strade intraprese con i nuovi progetti hanno portato i frutti sperati o se 

sia necessario puntare su altro per avere una crescita maggiore.  
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Bilancio 2005 

ENTRATE 10.294,00 USCITE 9.277,68 

Entrate da borderò 7.294,00 Contributi a Compagnie 4.200,00 

Di cui biglietteria 5.400,00 

Di cui abbonamenti  1.894,00 

S.I.A.E. 36,20 

I.V.A. 364,70 

Contributo comune di 

Treviso 

3.000,00 Affitto Teatro per 6 serate 2.238,78 

  Spese per personale di cassa 

e sala 

480,00 

  Pubblicità 1.958,00 

  Di cui tipografia 996,00 

Di cui distribuzione 381,00 

Di cui imposte 581,00 

  

  

SALDO RASSEGNA + 1.016,32 

 

Bilancio 2006 

ENTRATE 10.089,00 USCITE 10.331,87 

Entrate da borderò 10.089,00 Contributi a Compagnie 4.500,00 

Di cui biglietteria 7.057,00 

Di cui abbonamenti  3.032,00 

S.I.A.E. 797,42 

I.V.A. 504,45 

Contributo comune di 

Treviso 

0,00 Affitto Teatro per 6 serate 2.850,78 

  Spese per personale di cassa 

e sala 

480,00 

  Pubblicità 1.200,00 

  Di cui tipografia 850,00 

Di cui distribuzione 350,00 

Di cui imposte 0,00 

  

  

SALDO RASSEGNA - 242,87 

 

 



80 
 

Bilancio 2007 

ENTRATE 11.233,00 USCITE 9.277,68 

Entrate da borderò 7.294,00 Contributi a Compagnie 4.800,00 

Di cui biglietteria 4.287,00 

Di cui abbonamenti  3.946,00 

S.I.A.E. 160,01 

I.V.A. 785,45 

Contributo comune di 

Treviso 

3.000,00 Affitto Teatro per 6 serate 1.800,00 

  Spese per personale di cassa 

e sala 

420,00 

  Pubblicità 1.206,00 

  Di cui tipografia 1.206,00 

Di cui distribuzione 0,00 

Di cui imposte 0,00 

  

  

SALDO RASSEGNA + 2.098,54 

 

 

Bilancio 2008 

ENTRATE 8.904,00 USCITE 9.277,68 

Entrate da borderò 8.904,00 Contributi a Compagnie 4.800,00 

Di cui biglietteria 4.284,00 

Di cui abbonamenti  4.620,00 

S.I.A.E. 320,64 

I.V.A. 890,40 

Contributo comune di 

Treviso 

0,00 Affitto Teatro per 6 serate 2.520,00 

  Spese per personale di cassa 

e sala 

350,00 

  Pubblicità 1.285,00 

  Di cui tipografia 999,00 

Di cui distribuzione 250,00 

Di cui imposte 36,00 

  

  

SALDO RASSEGNA - 373,68 
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Bilancio 2009 

ENTRATE 10.212,00 USCITE 12.525,22 

Entrate da borderò 10.212,00 Contributi a Compagnie 4.800,00 

Di cui biglietteria 4.580,00 

Di cui abbonamenti  5.632,00 

S.I.A.E. 454,40 

I.V.A. 364,70 

Contributo comune di 

Treviso 

0,00 Affitto Teatro per 6 serate 2.520,00 

  Spese per personale di cassa 

e sala 

0,00 

  Pubblicità 3.822,46 

  Di cui tipografia 2.462,44 

Di cui distribuzione 938,40 

Di cui imposte 421,62 

  

  

SALDO RASSEGNA – 2.313,22 

 

Bilancio 2010 

ENTRATE 13.740,50 USCITE 13.414,52 

Entrate da borderò 13.740,50 Contributi a Compagnie 5.600,00 

Di cui biglietteria 7.309,50 

Di cui abbonamenti  6.431,00 

S.I.A.E. 1.517,08 

I.V.A. 1.249,14 

Contributo comune di 

Treviso 

0,00 Affitto Teatro per 7 serate 2.940,00 

  Spese per personale di cassa 

e sala 

0,00 

  Pubblicità 2.557,38 

  Di cui tipografia 1.353,20 

Di cui distribuzione 1.037,18 

Di cui imposte 167,00 

  

  

  Premi e serata di gala 800,00 

SALDO RASSEGNA + 325,98 
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Bilancio 2011 

ENTRATE 16.162,50 USCITE 15.479,00 

Entrate da borderò 13.412,50 Contributi a Compagnie 5.600,00 

Di cui biglietteria 5.996,50 

Di cui abbonamenti  7.416,00 

S.I.A.E. 636,12 

I.V.A. 1.341,25 

Contributo comune di 

Treviso 

1.300,00 Affitto Teatro per 7 serate 4.343,00 

Contributo Provincia di 

Treviso 

1.500,00 Spese per personale di cassa 

e sala 

250,00 

  Pubblicità 1.958,63 

  Di cui tipografia 996,00 

Di cui distribuzione 781,00 

Di cui imposte 181,00 

  

  

  Premi e serata di gala 1.350,00 

SALDO RASSEGNA + 683,50 

Bilancio 2012 

ENTRATE 10.479,00 USCITE 12.880,00 

Entrate da borderò 10.479,00 Contributi a Compagnie 5.600,00 

Di cui biglietteria 4.139,00 

Di cui abbonamenti  6.340,00 

S.I.A.E. 636,12 

I.V.A. 1.050,00 

Contributo comune di 

Treviso 

0,00 Affitto Teatro per 7 serate 3.812,00 

Contributo Provincia di 

Treviso 

0,00 Spese per personale di cassa 

e sala 

0,00 

  Pubblicità 1718,88 

  Di cui tipografia 1.150,00 

Di cui distribuzione 500,00 

Di cui imposte 68,88 

  

  

  Premi e serata di gala 0,00 

SALDO RASSEGNA – 2.401,00 
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Bilancio 2013 

ENTRATE 19.521,00 USCITE 16.839,00 

Entrate da borderò 13.286,00 Contributi a Compagnie 4.800,00 

Di cui biglietteria 7.146,00 

Di cui abbonamenti  6.140,00 

S.I.A.E. 858,86 

I.V.A. 1.330,00 

Contributo comune di 

Treviso 

1.500,00 Affitto Teatro per 7 serate 3.843,00 

Contributo Provincia di 

Treviso 

1.496,50 Spese per personale di 

cassa e sala 

0,00 

Sponsorizzazioni da privati 3.238,50 Pubblicità 2.353,90 

Di cui tipografia 1.865,90 

Di cui distribuzione 185,00 

Di cui imposte 303,00 

  

  

  Premi e Serata di gala  3.653,24 

SALDO RASSEGNA + 2.682,00 

Bilancio 2014 

ENTRATE 19.068,00 USCITE 14.713,00 

Entrate da borderò 13.193,00 Contributi Compagnie 4.120,00 

Di cui biglietteria 7.163,00 

Di cui abbonamenti  6.030,00 

S.I.A.E. 1.090,23 

I.V.A. 1.319,00 

Contributo comune di 

Treviso 

1.500,00 Affitto Teatro per 8 serate 4.392,00 

Contributo Provincia di 

Treviso 

776,00 Spese per personale di 

cassa e sala 

0,00 

Sponsorizzazioni da Privati 3.599,00 Pubblicità 2.201,78 

Di cui tipografia 1.406,09 

Di cui distribuzione 779,69 

Di cui imposte 16,00 

  

  

  Serata di gala e afFI(a)TAti 1.590,22 

SALDO RASSEGNA + 4.355,00 
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Bilancio 2015 

ENTRATE 19.394,00 USCITE 18.788,00 

Entrate da borderò 16.454,00 Contributi Compagnie 5.496,00 

Di cui biglietteria 11.454,00 

Di cui abbonamenti  5.000,00 

S.I.A.E. 1.168,76 

I.V.A. 1.645,00 

Contributo comune di 

Treviso 

0,00 Affitto Teatro per 8 serate 5.734,00 

Contributo Provincia di 

Treviso 

0,00 Spese per personale di cassa 

e sala 

0,00 

Sponsorizzazioni da Privati 2.940,00 Pubblicità 1.374,48 

  Di cui tipografia 1.338,48 

Di cui distribuzione 0,00 

Di cui imposte 36,00 

  

  

  Serata di gala e afFI(a)TAti 3.369,76 

SALDO RASSEGNA + 606,00 

 

 

Stagione di 

Prosa 

TOTALE 

ENTRATE 

TOTALE 

USCITE 

SALDO 

RASSEGNA 

2005 10.294,00 9.277,68 +1.016,32 

2006 10.089,00 10.331,87 -242,87 

2007 11.233,00 9.277,68 +2.098,54 

2008 8.904,00 10.166,04 -1.262,04 

2009 10.212,00 12.525,22 -2.313,22 

2010 13.740,50 13.414,52 +325,98 

2011 16.162,50 15.479,00 +683,50 

2012 10.479,00 12.880,00 -2.401,00 

2013 19.521,00 16.839,00 +2.682,00 

2014 19.068,0 14.713,00 +4.355,00 

2015 19.394,00 18.788,00 +606,00 
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Andamento della rassegna per anno, dati in Euro 
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Andamento contribuzione pubblica e privata, per anno in Euro. 

 

 

Confronto vendita biglietti ed abbonamenti per anno, in Euro. 
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III.7 INDICI DI ONERI E PROVENTI. 

 

A questo punto riteniamo interessante cercare di capire quali  siano 

le differenze sostanziali  tra i bilanci dei diversi anni.  Possiamo 

ritrovare delle costanti di spesa imprescindibili  per la realizzazione 

della stagione di prosa; su tutte abbiamo l’onere del Teatro che ha 

avuto negli anni un incremento sostanziale (si è passati da un onere 

standard a serata ad un prezzo calmierato di 250€ + iva a serata,  

aumentato progressivamente fino ad arrivare al l’onere di 550€ + iva 

per serata) dovuto, oltre al cambio di sede teatrale anche all’aumento 

del numero di  serate in rassegna. Lo scompenso che tutto ciò ha 

portato è stato in parte sostenuto con l’aumento del prezzo del 

biglietto e abbonamento, senza modificare il  contributo dato alle 

Compagnie partecipanti alle varie serate.  

L’aspetto della contribuzione all’attività della compagnia è un 

discorso che merita un approfondimento in quanto è stato oggetto di 

una modifica sostanziale: è dal 2014 che tale contributo –dopo 

delibera dell’assemblea dei soci 56- viene legato proporzionalmente al 

risultato, in termini di presenza di pubblico, durante le serate. 

Normalmente per una serata del genere il contributo spettante ad una 

qualsiasi compagnia si aggira attorno agli 800 €, dalla stagione di 

prosa del 2014 il contributo minimo è di 600€ aumentabili con un 

sistema a scaglioni secondo lo schema seguente:  

 

Fino a 100 Biglietti emessi per il singolo spettacolo € 600,00 

Da 101 A 150 Biglietti emessi per il singolo spettacolo € 700,00 

Da 151 A 200 Biglietti emessi per il singolo spettacolo € 800,00 

Da 201 A 230 Biglietti emessi per il singolo spettacolo € 850,00 

Sopra i 230 Biglietti emessi per il singolo spettacolo € 900,00 

 

                                                           
56

 Come si evince dal verbale del 26 maggio 2014. 
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Questo sistema è stato introdotto con il  duplice scopo di arginare le 

perdite nelle serate che dovessero essere un fiasco , nei termini di 

presenza di spettatori in sala , e con l’intento dichiarato di 

responsabilizzare le Compagnie invitate a prendere parte alla stagione 

di prosa –in quanto facenti parte anche loro della struttura territoriale 

di F.I.T.A.- sull’importanza della diffusione dell’esistenza  di tale 

serata, quantomeno alle persone di seguito alla compagnia stessa. 

Utilizzare questo tipo di sistema ha portato anche ad un altro 

importante risultato: se analizzassimo i bilanci generali di gestione del 

comitato (cosa che evitiamo per ragioni tema tiche) ci renderemmo 

conto di come F.I.T.A. Treviso presenti un debito di bilancio di circa 

7.000€ tutto sostenuto dalle spalle delle Compagnie in quanto si tratta 

del compenso di partecipazione non ancora erogato; fino al 2012 erano 

presenti anche dei fornitori esterni tra le voci di debito, lo spostare in 

questo senso le passività ha permesso di non avere più debiti  con 

l’esterno ma di essere tutto un debito interno alla federazione. Il 

ritardo con cui viene erogato il  contributo infatti  si  aggira attorno  alle 

18 mensilità.  

Altri  oneri fissi,  che però hanno avuto una grossa modificazione nel 

tempo, sono quelli relativi alla pubblicità: fino a circa quattro anni 

addietro la pubblicità veniva fatta seguendo uno schema molto 

tradizionale (volantini, locandine , pagine di quotidiani locali), da quel 

periodo in poi è andata scemando la pubblicità cartacea (che ad oggi 

viene distribuita da soci volenterosi del comitato e non più attraverso 

apposite agenzie) a favore dei social media (tramite sempre agenzie 

dedicate) sui quali è possibile veicolare informazioni seguendo 

determinati  target, raggiungendo anche le nuove generazioni in modo 

da far conoscere anche a loro il prodotto di F.I.T.A.. Anche nella 

scheda di votazione del concorso Vaina Cervi  è stato introdotta la 

domanda Come ha conosciuto la rassegna? ,  i dati  dimostrano come sia 

sempre in costante aumento la risposta “internet/facebook” mentre è in 
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calo la risposta “volantini/locandine”, pur rimanendo costante e 

preponderante l’aspetto del “passaparola”. I l Teatro in quanto arte che 

risente delle nuove proposte culturali che in ogni città vengono 

realizzate, ha bisogno di stare al passo con i tempi e riteniamo che 

questo sia una scelta intelligente, considerata la missione importante 

di una federazione teatrale che è anche quella di formare un pubblico e 

crearlo per il  futuro, i  giovani in questo senso sono molto più legati a 

queste nuove forme di comunicazione.  

Come voce di onere è possibile ritrovare anche quella relativa ai 

nuovi progetti,  osserviamo infatti come sia stato introdotto nel 

bilancio la voce “serata di gala e afFI(a)TAti”. Abbiamo visto come 

esso sia un progetto a onere zero per i soci ma trova le sue uscite 

principali nel compenso dato ai registi professionisti che vi prendono 

parte,  ciò comporta  una serata di gala che ha un onere nettamente 

maggiore rispetto ad un’altra serata di rassegna, ma che trova un 

grande consenso da parte della presenza di pubblico, diventando una 

delle più redditizie.  Anche i progetti con le scuole sono voce di onere 

in quanto, anche se le diverse librerie negli anni hanno supportato tale 

progetto, l’onere dei buoni libro è sostenuto in parte dal comitato 

F.I.T.A..  

Spostando la nostra attenzione sul versante proventi  troviamo una 

situazione molto diversa e molto più costa nte rispetto all’altra voce di 

bilancio poiché la voce che rimane sempre fissa è quella dei proventi 

da borderò (intesi come biglietti e abbonamenti staccati) che ha 

mantenuto un certo equilibrio nel corso degli anni,  fino all’impennata 

del 2015 dovuto all’incasso quasi triplo rispetto a quello della media 

delle altre serate per via della volontà di creare una serata inaugurale, 

fuori abbonamento, con biglietto solo a onere intero e che ha 

registrato –praticamente- il tutto esaurito. Probabilmente 

fondamentale è sta l’introduzione di fondi da sponsorizzazioni private 

i quali  sono andati a sostituirsi  a quelli precedentemente offerti  dalla 
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pubblica amministrazione e che hanno permesso la prosecuzione delle 

attività negli ultimi tre anni di rassegna, cosa che, a  giudicare dai 

bilanci,  sarebbe stata impresa assai ardua.            

 

 

III.8 NUOVE IDEE PER LA CRESCITA. 

 

Giunti a questo punto, dopo aver analizzato in profondità gli indici 

di onere e di provente, nonché avendo visualizzato la situazione 

economica che scaturisce dopo ogni stagione di prosa e pensando alle 

potenzialità che essa può ancora offrire (si  pensi solo al fatto che il  

Teatro Eden è sala da quattrocentocinquanta posti  a sedere e la media 

degli spettatori dell’ultima edizione è di duecentottantaquatt ro per 

serata) ci sembra doveroso cercare di proporre noi delle soluzioni per 

far crescere la rassegna sia dal lato qualitativo che da quello 

finanziario.  

In questo ci viene in aiuto il capitolo di Tamma-Curtolo nel volume 

Economia e management delle aziende di produzione culturale 57,  dove 

viene proposto «un modello […] utile ad esplicitare i  legami tra 

commitment, obiettivi e politiche, costruito a partire da tre ambiti 

rilevanti del problema strategico delle organizzazioni culturali: 

Proposta culturale, Pubblico, Sostenibilità .58» che qui riportiamo in 

modo che sia un monito per la nostra proposta essendo F.I.T.A. una 

organizzazione di produzione culturale:   

 

 

 

 

                                                           
57

 M. TAMMA – A. CURTOLO, Lo sviluppo strategico delle organizzazioni di produzione culturale: 

commitment, risorse, prodotti, in M. RISPOLI – G. BRUNETTI, Economia e management delle aziende di 

produzione culturale, Bologna, Il Mulino, 2009, pp. 57-82. 
58

 IVI, p. 65. 
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Le due alternative prendono spunto da due diversi aspetti, il primo riguardante 

l’offerta culturale proposta, la seconda da una nuova idea pubblicitaria, le 

indichiamo schematicamente:  

A) Differenziazione: essendo la stagione di prosa molto incentrata sulla 

commedia si potrebbero organizzare delle serate aggiuntive in cui proporre 

spettacoli di generi altri, come ad esempio tragedie o spettacoli di artisti di 

strada (Proposta Culturale)che attirerebbero un pubblico di nicchia che 

facilmente non ha mai preso parte alla rassegna poiché non avvezzo al genere 

teatrale proposto (Pubblico) ma, una volta coinvolto nel meccanismo della 

rassegna, in quanto amante del Teatro, potrebbe facilmente prendere parte ad 

altre serate anche se venissero proposti testi che normalmente non 

 

Identità e 

sviluppo  

strategico 
di una O.P.C. 

(o una rete 

di O.P.C.) 

Proposta culturale 

Obiettivi di eccellenza e 

Integrità estetica; qualità 

Pubblico 

Obiettivi di: sviluppo 

quantitativo e qualitativo 

dei pubblici 

Sostenibilità 
Obiettivi di economicità; 

equilibrio economico-
finanziario; consenso-

rendicontazione sociale 

Politiche 
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frequenterebbe. La creazione di queste serate aggiuntive, da pubblicizzare in 

maniera diversa rispetto alla normale stagione di prosa potrebbero essere 

create in collaborazione con qualche festival dedicato all’argomento in modo 

da raggiungere l’equilibrio economico-finanziario (Sostenibilità).   

B) Pubblicità innovativa: nel tentativo di intercettare la curiosità di chi non è 

mai stato a Teatro59 è possibile pensare ad una forma pubblicitaria dal vivo, 

magari nella piazza principale della città dove, il giorno precedente lo 

spettacolo o la mattina dello stesso giorno il gruppo teatrale sia presente 

per offrire ai passanti una sorta di “trailer” dello spettacolo dal vivo. 

Stuzzicando il potenziale pubblico nuovo (Pubblico) con il breve 

intervento attoriale di una durata non superiore ai dieci minuti (Proposta 

culturale) si realizzerebbe una forma di pubblicità innovativa ed a onere 

zero (Sostenibilità) in quanto gli attori della compagnia (amatoriali) 

parteciperebbero gratuitamente a questa piccola messa in scena. 

 

 

 

  

                                                           
59

 L’annuario Istat (consultabile al sito www.istat.it/it/archivio/171864) relativo al 2015 dichiara che 

soltanto il 19,6% degli italiani sopra i sei anni è stato almeno una volta nel corso dell’anno a teatro 
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CONCLUSIONI 

 

 

 

Attraverso questo excursus sul Teatro amatoriale e sulla 

Federazione Italiana Teatro Amatori, concentrandoci oltre che 

sull’organizzazione anche sui vivi progetti  che, ogni anno in tutta 

Italia vengono destinat i all’arte teatrale abbiamo avuto modo di avere 

a che fare con delle persone che amano il Teatro a trecentosessanta 

gradi non trascurando nessun aspetto della vita teatrale in modo che la 

loro passione per la recitazione sia costantemente e nel migliore dei 

modi trasferita al pubblico.  

In un Paese dove le difficoltà economiche sono molte  e sempre più 

frequentemente la cultura è messa in secondo piano in favore di 

logiche di priorità molto spicce, avere certi  baluardi di costanza e di 

vera passione per la Cultura sono certamente aspetti  che meriterebbero 

una sempre maggior considerazione e  attenzione da parte di tutti, 

istituzioni in primis.  

Abbiamo visto come queste persone non sono spaventate dalle 

difficoltà ma anzi cercano in ogni modo di inventarsi nuove strade per 

“esserci” e far sentire la loro presenza non trascurando la qualità de l 

prodotto che offrono al pubblico, pur se devono fare necessariamente i 

conti con cicliche crisi  di bilancio e conti in rosso da sanare; in una 

situazione del genere i più probabilmente getterebbero la spugna 

arrendendosi alle difficoltà del dialogo con l ‘isti tuzione pubblica 

rinunciando a tutto quello creato faticosamente negli anni, cosa questa 

che per fortuna ora non avviene e siamo orgogliosi di aver potuto dare, 

per quanto questa sia una piccola cosa, risalto a questo interessante 

fenomeno, provando a dare qualche nostra idea perché possa essere 

sempre più motivo di crescita per tutti.   
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APPENDICE FOTOGRAFICA 

 

 

In questa sezione vogliamo inserire alcuni dei più significativi 

materiali che ci sono stati forniti durante questa nostra esplorazione 

del mondo del Teatro amatoriale e di F.I .T.A. in particolare.  

 

Figura 1 Locandina Stagione di Prosa 2007, ultima svoltasi 

al Teatro Sociale. 
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Figura 2 Locandina Stagione di Prosa 2008, prima edizione dopo il cambio di 

sede teatrale. 
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Figura 3 Locandina Stagione di Prosa 2009 
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Figura 4 Locandina Stagione di Prosa 2010, prima apparizione del concorso 

"Vaina Cervi" 
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Figura 5 Prima scheda di votazione del concorso "Vaina Cervi". 
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Figura 6 Locandina Stagione di Prosa 2013, per la prima volta viene introdotta la 

contribuzione di sponsor privati. 
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Figura 7 Locandina del progetto afFI(a)TAti del 2014 per la regia di Edoardo 

Fainello. 
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Figura 8 Locandina del progetto afFI(a)TAti del 2015 per la regia di Mirko 

Artuso. 
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